, disgustato, 
a lunga so- 
1 tratto, una. 


stui moglie. 
piacere una 


ito, e în to- 


si niscire. 


abito. 


useì 
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IL POPOLO ROMANO | 


la Settimana all’estero 
i 
»ma marocchino ha avuto una parte 
tte durante 1; settimana nelle discus- 
ternazia ali L'invio della cannoniera 
{poi sostituita dal piccolo incrociatore 
porto di Agadir sulla costa atlantica 
veva al principio causato una certa 
one nell'opinione pubblica, special- 
‘ancia, perchè notizie errate avevano 
ibarchi di truppe tedesche e dell'oc- 


comu ni fatte dagli ambasciatori 

legli Stati fitrmatari dell'Atto 

ania giustifica il provvedi. 

intento di tutelare gli 

vita dei sudditi e protetti tedeschi, 

«dove non soltanto gli interessi te- 

ponderanti su quelii delle 

n nn porto dove non esiste, perchè 

Il'Atto di Alzesiras la polizia fran- 

levando come una sola volta 

adir la nave francese Du Chayla 
ontrabbandieri di armi 4 

i non ha ancora esposto ufficialmente 

li vista in forma di una risposta 

jone tedesca. ma si sa che nono- 

certo nervosismo nella stampa il Go- 

ritiene nel passo 


tedeeseo una mi. 

» 0 ai diritti riconosciuti alla Fra- 

. Asquith parlando del 

i Comuni ha ben precisato la sitnazione 

come fase nuova querîa che in ge- 
attualmente nel Marocco. 


perciò molto probabile, che la fase nuova de- 
x î promuovere sull’Atto di 
conversazioni tra ie Potenze in- 
armonizzare possibilmente questo 
esigenze derivanti dalla situazione 

tra il 1905edil 1911. 
tema 


è abbastanza el 
non mancherà 
» durante I’ estat 


ico, allla di- 
modo di tenersi 


Presidente Fallières ha compiuto durante la 
imana la progettata visita in Olanda, onde 
ituire quella che la Regina Guglielmina fece 
irigi. Il Presidente, accompagnato dal nuovo 
gli esicri de Selves, ebbe le più cordiali e 
necoglienze e potè, nello scambio di brin- 
a ragione rilevare gli eccellenti rapporti di 
cizia tra i due paesi. 
La Ca occupata nuovamente della ri- 
orma elett ssa ha prima respinto definiti- 


era si 
rale. 


»minali. Indi si è espressa con cento voti 
ioranza per lo serutinio di lista con rap- 
delle minoranze ed ha preso per base 
lelle nIteriori deliberazioni il progetto della Com- 
rissione. E in ultimo - dopo respinto un rinvio 
| novembre per quanto appoggiato dal governo - 
ha deliberato a trovare uni formola per questa 
nprsentanza delle minoranze, che desse debito 
gariuzie tanto agli amici quanto agli avversari 

Îa proporzionale. 

Il nuovo Governo si è espresso per bocca del 
fin. dei LL. PP. Augagneur con molta energia 
contro i eriminosi tentativi di sabotage da parte 
di ferrovieri revocati su alcune linee ed ha di- 
mostrato di volere chiedere una legislazione 
più severa in proposito, ciò che ha reso furibonda 
l'Estrema Sinistra. 


"e 
L'Imperatore Guglielmo è partito per la so- 
lita crociera nel Mare del Nord con alcuni giorni 
di ritardo, trattenuto a Kiel dalle pessime no- 
tizie sul tempo, che imperversa in Norvegia. 

Invece il Cancelliere da Hohenfinow ed il 
ministro Kiderlen-Waechter dalla Germania me- 
ridionale son tornati a Berlino per riassumere la 
direzione della politica. 

Neil’interno regna la calma estiva. Argomento 
prevalente delle discussioni politiche è la nuova 
alleanza elettorale tra gli agrari e gli industriali 
della Germania occidentale, che perciò sono 
usciti dalla lega Hansa perchè di carattere 
antiagrario. 

ter: 

L'Imperatore Francesco Giuseppe è partito 
per Ischl, sua abituale residenza estiva, dopo che 
un esame medico ha stabilito che 1’ eccellente 

la sua salute gli permette di fare tale 
io due volte per recarsi il 17 corr. ad inau- 

personalmente a Vienna il nuovo Par- 
amento. 

Il Governo presieduto dal bar. Gautsch non 

niziato ufficialmente trattative coi capi dei 
partiti politici, volendo attendere la costitu- 
initiva dei vari gruppi. Questi infatti 

sono în parte alquanto differenti dai clubs del- 

Itimo Parlamento. I socialisti non possono più 
costituire un gruppo unico, essendosi separati da 

zechi in numero di 25 Nel partito 

stiano sociale i deputati della città si sono 

zzatt separatamente per non essere tra- 

nella rappresentanza degli interessi dei 

loro elettori dalla falange dei deputati rurali. 

Anche nel eub polacco prevalgono in parte 

lementi nuovi, onde con tutto ciò è giustificata 
la riservata aspettativa del bar. Gautsch. 

Intanto il governatore Principe Thun ha co- 
ninciato per incarico del bar. Gautsch a pre- 
parare il terreno per un accordo ezeco-tedesco, 
che non verrebbe però trattato sulla base del- 
l'accordo discusso col bar. Bienerth l’anno 
scorso. Si convocherebbe invece la Dieta ten- 
tando di portare le trattative addirittura sul 
terreno parlamentare. 

— In Ungheria, dove la sessione parlamentare 
pareva dovesse prolungarsi eccessivamente per 
un blando ostruzionismo dell’opposizione contro 
aleuni progetti finanziari, è avvenuto un armi- 
stizio tra Governo ed opposizione, che ha per- 
messo di sospendere le sedute dopo l’approva- 
zione dei progetti. Tutta la forza dei partiti 
sarà rivolta nella sessione autunnale alla bat- 
taglia sulla legge militare, che l'opposizione 
radicale tenta di non lasciar passare. 

ss 


-La Camera dei Lordi ha continuato la di- 
scussione del Parliament bill e per ora in un senso 
assolutamente battagliero contro il Governo e la 
maggioranza dei Comuni. Dops approvati gli 
emendamenti di Lord Cromer, che erano stati 
dichiarati inaccettabili da Asquith, i Lordi han- 
no pure approvato gli emendamenti di Lord 
Lansdowne destinati ad escludere un abbina- 
mento tra la questione costituzionale e l'Home 
rule. Così si va incontro sempre più al confiitto, 
per quanto esistano ancora opinioni, che credono 
in una resipiscenza dei Lordi, quando i Comuni 
suanne definitivamente respinto gli emendamen- 
ti al bill. 

Un'importante RI taragra: di persone si pre- 
SES = 5 
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para in Egitto, di dove si ritira per malattia sir 
Eldon Gorst successore di lord Cromer ed al qua. 
le pare debba a sua volta succedere lord Kitche- 
ner, ciò che non significa certo una politica con- 
ciliativa verso i nazionalisti. 

Lo sciopero della gente di mare è terminato 
quasi dapertutto non senza incidenti abbastanza 
gravi. che negli ultimi giorni hanno turbato 
l'ordine in specie a Manchester. 

"i 

La Spagna si è effettivamente decisa a rista- 
bilire Ambasciata presso la S. Sede, destinandovi 
l'ex ministro Navarro Reverter: non si erede però 
che ciò possa sensibilmente modificare la linea 
generale di condotta di Canelajas nella questione 
più scottante che è quella della riforma della 
legge sulle associazioni, indipendentemente dal 
concordato. 

— Continuano a Lisbona le sedute della Costi- 
tuente pi ‘e in tutti i dettagli le modalità 
del nuovo regime repubblicano. Il Governo di- 
mostra in ogni occarione di volere il meno pos- 
sibile delle trasformazioni precipitose. 

Alle condoglianze per la morte di S. M. la Regi- 
na Maria Pia la Repubblica si è associata in modo 
conveniente. 

Sono smentite le notizie di controrivoluzioni 
ad Oporto. 

_ 

La Turchia continua con l'aiuto dell’arcivesco 
vo di Scutari le rrattative per una sottomissione 
dei Malissori e spera di venire ad un risultato fa- 
yorevole. Certamente. nonostante le affermazioni 
în contrario di certi mestatori, l'insurrezione non 
si estende. 

Anche ì rapporti turco-montenegrini miglio- 
rano. L'annuncio della mobilizzazione di una 
divisione montenegrina aveva gettato un certo 
allarme, ma la misura, destinata del resto sol- 
tanto a controbilanciare l'ammass 
truppe turche sulla frontiera monten 
rinviata e non sarà interpretata erroneamente 
a Costantinopoli. 

Anche nel Yemen la situazione pare migliorata 

Si mantengono invece voci di cambiamenti 
di Governo ne! quale Hakki Pascià e Rifaat Pascià 
sarebbero sostituiti. 


si 

A Belgrado la settimana non ha risolto la crisi 
scoppiata con le dimissioni del gabinetta Pasics. 
ll Re onde mantenere I'nnione fra i due partiti 
radicali aveva incaricato il Presidente della Sku- 
peina, Nikolies, di formare un Gabinetto di con- 
centrazione, ma, fallito il tentativo, il Resi è de- 
ciso ad affidare la presidenza a Milovanovits, 
che ba formato un omogeneo Gabinetto di vecchi 
radicali. 

- 

Stolypin fa ripetere ancora la dichiarazione che 
non pensa a ritirarsi*e ciò è molto credibile, data 
anche la quasi permanente assenza, per ragioni 
di salute, dalla Russia del conte Witte, suo prinoi- 
pale competitore, 


__ Politica E DipLemazia 


(S) Madrid, 8 — I Sovrani ed i loro figliuoli sono 
partiti dalla Granja per San Sebastiano, ove passe- 
ranno una parte dell'estate. 

(S) Altemburg, 3.(Ungheria). — A Neusiedl, presso 
il lago omonimo, si svolgono le manovre di cavalleria 
del 5. reggimento degli ussari, nel quale il Principe 
Luigi di Borbone e Braganza, è primo tenente di 
complemento. 

Il Principe, saltando una barriera cadde da cavallo 
€ rimase sotto le zampe dell'animale. Il Principe ebbe 
rotta una gamba. 

Chiamato subito il medico, il ferito, con un’auto- 
mobile, è stato fatto trasportare alla sua abitazione. 

(S) Vienna, 8. — L'Imperatore è partito stamane 
per Ischi, ove passerà l'estate. 

Ki (S) Ischi, 8. L'imperatore è arrivato qui alle 
ore 1,30 del pomeriggio con un tempo splendido. 
Egli è in ottimo stato di salute. Alla stazione è stato 
salutato dall’Arciduca Francesco Salvatore © da suo 
figlio. 

La popolazione e gi alunni delle scuole facevano 
ala al passaggio del Sovrano acolamandolo en- 
tusiastiemente, 

IE (S) Parigi, 8. Alle ore 

arrivata la Missione abissi 

(S) Washington, 5. — 


30 alla stàzione del Nord 
a, proveniente da Londra. 
ex. presidente del Vene- 
zuela, Castro, è sbarcato a Castillcttas, travestito. 
Il Go del Venezuela cerca di prevenire i tenta: 
tivi rivoluzionari, 

(S) Londra, 8. — I delegati che hanno rappresen- 
tato l'Abissinia alle feste dell'Inco 
messi in viaggio per Parizi stamane. 


nazione si sono 


Pieiroburgo, 3. 
chessa Alessandra Jos 


a S. A. IL la Grandu- 


Era nata Principessa di Sass 
giugno 1 
Costantino, 
sandrolI e rimas 
Lascia cinque f na Olga di Grecia: la 
duchessa Vera del Wi edi 
Nicola, Costantino e Dmitri. 


a-Altenburg il 26 
to 1S48 al Granduca 
Nicola I, fratello di Ale: 


Per la sua morte prendeo il Intto le case regnanti 
di Russia, Grecia, Sassonia e Wurtembe 
©! nuovo Ministero Serbo. 

(8) Belgrado, 8. — 
così 

Milovanov: 
Esteri; 

Stojan Peotre, Fina 

Generale Stepanovie, 

Marco Trifkovic, Inte 

Liuba Jovanovio, 
tutti es-Ministri. 

Kapetanovie (giù professore d'Università) dgri- 
coliura © rommercio; 

Michel Jlie (già Ispettore del Ministero dei Lavori 
Pubblici) Lavori Pubblici: 

Arandjelovie (professore d’Università), Giustizia. 

Tutti appartengono al partito dei vecchi radicali. 

Ki (5) Belgrado, 8. Il nuovo Presidente del Con- 
siglio Milovanovie è partito per Marrenbad ove fara 
una cura di sei settimane, 

Il Re ha ricevuto i membri dol nuovo Gabinetto, 
ai quali ha espresso il desiderio che il Gabinetto tenti 
di lavorare con la Scupcina perchè ritiene preferibile 
non ricorrere a nuovo elezioni. Se tale collabora- 
zione fosso impossibile il Re prenderebbe le misnre 
mecssario. 

Il Re ha infine raccomandato di spiegare una atti- 
vità conciliatrice. Milovanovic ha risposto che farà di 
tutto per esaudire i voti del Re. 

Mella Macedonia. 

(S) Atene, 8. — Informazioni pervenute dal di- 
stretto di Coritza (Macedonia sud-occidentale) segnala- 
no casi isolati di rifinto di pagamento di imposto, 


I nuoro Gabinetto è stato 
costi: 


Presidenza del Consiglio ed’ Afari 


Culti è Istru pulblica. 


1 


Granduchi | 


| senza però importanza o senza carattere rivoluzio- 
nario. 

L'elemento ellenico in questa provincia limitrofa 
alla Grecia è leale e poco favorevole alle idee rivolu- 
zionarie. 

Nell'Alba 

RA (S) Costantinopoli, 8. — Si assicura che la 
Porta invierà in Albania una numerosa Commissione 
composta di ufficiali supeiori e di funzionari gindi- 
ziari ed amministrativi, incaricata di studiare le 
riforme. 

Secondo un dispaccio ufficiale nove famiglie di 
-Malissori, che si trovano a Podgoritza sì sono sot- 
tomesso. 


© 


Da Parici 


Nostro fonigrumma dea molla 


PARIGI, 9 (ore 0,25): — Il Governo ha 
deciso di non fare comunicazioni sulla que- 
stione del Marocco, ritenuto che allo stato 
delle cose ogni apprezzamento sia prematuro. 

Nelle sfere dirigenti si ritiene necessario 
attendere che il Gorerno tedesco abbia pre- 
cisato il suo punto di vista circa la soluzione 
delle controversie, il che avverrà certo nel- 
la conferenza che l’Ambasciatore di Francia 
sig. Cambon, avrà eon la Cancelleria di 
Berlino, ciò che avverrà senza dubbio dopo 
domani. 

Soltanto a titolo di cronaca accenno alla 
notizia dell'Agenzia Fournier, che cioè la 
idea di usn Conferenza, alla quale parteci. 
perebbero Franeia, Germania, Inghilterra e 
Spagna, sia stata pel momento abbandonata 
poichè si sarebbe dovuta probabilmente (!) 
allargare ad altre Potenze rinnovando quella 
di Alsesiras: essere quindi probabile che 
le trattative si svolgano soltanto tra Ber- 
lino e Parigi. 

L'Information (altra ben informata!) ri- 
ceve dal corr. di Berlino che Cambon pro- 
seguirà i negoziati già intavolati coll’ 
basciatore tedesco a Parigi e che la Francia 
accetterà le proposte della Germania qualora 
siano compatibili con i suoi interessi. (Bella 
sevperta!) E soggiunge che il Governo te- 
desco avrebbe deciso di ritirare | i 
tore. 

— La notizi; 
quale truppe inglesi sarebbero sbarcate al 
Capo Sparisl, nom trovano credito nei cir- 
coli vff'eiali francen 

— Un telegramma da Pietroburgo dice 
che i Sovrani russi non si recherebbero 
quest'anno in Germania, come prima era 
stato fissato: ma anche questa notizia non 
è autorevolmente confermata. 


—___t_== 
ParLaMENTI ESTERI 


PRANCQIA 


(S) Parigi, 8. — (Sento). Nella seduta notturna 
fu terminata la discussione del bilancio. La seduta 
è stata tolta alle 2.30 del matt 


PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 8. — Assemblea Costituente - Seduta 
del 7). — Alessandro Braga, porland 
del progetto 
Presidenziale, l'organizzazione d'una seconda Camera 
e l'interdizione per i Ministri di presentarsi al Con- 
gresso. 

Antonio Macciro, deplora che îl progetto non sia 
ispirato alla Costituzione portoghese del 1820. 

La seduta è rinvinta nd oggi. 

(S) Lisbona, 8 — Assemblea Costituente — Josè Ca- 
stro, a nome della Commissione, risponde alle ob- 
iezioni fatte ai progetto di costituzione. 

Ventuno deputati sono ancora iscritti per la discus- 
sione generale del prometto. 

TURENIA 

EE (S) Costantinopoli. 8. Si annuncia che la 
Camern sarà convocata in sessione straordinaria 
per discutere ln revisione di alcuni articoli della Co- 
stituzione socondo ùn progetto elaborato dal Governo. 

Nel caso che lo modificazioni proposte agli articoli 
venissero respinte la Camera verrebbe sciolta e vor- 
rebbero indette nuove clezioni. 

BULGARIA 

1) Tirnovo, 3. Assemblea Nazionale. Si comincia 
1a discussione in seconda lettura del progetto di riforma 
dolla Costituzione. 


sull'insieme 
i Costituzione, combaite il sistema 


Nel Marocco 

Lo censo: 

(S) Colonia, 8. — La Koinishe Zeitung ricora da 

Berlino che i Ambaseiatore di Russi 

inform amichevolmente 

della Germania sul M 
convei one col 

Waechtor. 


ioni etenz 


ricato di 

roduto 
to una lu 
Stato, 


riguardo allo 
rocco, avrebbe a 
Regretario di 


BALLA FRANSIA 
%) Pari 1nali priblicano il seg 
spaccio de Londra: Balle indienrioni qui pervenute 
sembra risultare che le trattative ira la Fonncis e in 
Germania some per emtrare în una 
appona Jules CamBox. ele tomn stasera a Barlino 
abbia riproso possesso del ono posto. Si assicura il 
tnbinette di Parigi es 


,8.—1gi nie di 


fase più sttiva 


osto a diseotero ed 
csaminare cen le spisito più emnianto le proposta della 
Caneelleria gemmsanian, n sordizione però che queste 
proposte non abbiana per cegeito di rimettere in enuaa 
ia rispettiva situazione delle Potenze al Marocco, 
quale è stata determinata dai tratint 
e dalle convenzioni anteriori. 
modo di vedere corrisponderebbe a quanto 
ara, all'opinione del Governo in 
(S) Tangeri, 8. Gii Zemmur hanno attaccato 
corrente l'avanguardia delia colonna Moinier. 
Essi sono stati respinti con perdite. I frencesi hanno 
avute un goumier morto e dus feriti 
(8) Londra, S. Si ha da Tangeri: Secondo notizie 
da Mogador il nuovo Govemator» è ivi arrivato il 
17 giugno recando ni Caids degli Anflus © dei Giluly 
lettere ordinanti loro di far riscuotere dai loro esat- 
tori alcune contribuzioni in un raggio di 19 Km. 
dalla città. Dopo una conferenza cogli Anflus e con 
i Giluly il Console di Francia avrebbe affisso un avviso 
per i commercianti che stabilisce l'ammontare delle 
somme da pagare a questi esattori. 
Tale decisione avrebbe provoeato commenti fra 
gli europei e gli indigeni. 
DALLA SPAGNA 
a dispacoio da Tangeri, qui ri- 
cevuio, dà sull’incidonte del 5 luglio ad El Kasar i 
lenti perticolari: 
fell’assenza del tenente colonnello spagnuolo 
Sylvestre che si trovava allora a Suk-el-Zaletta di 
Rensana; il Caid Gazuli e Ben Dahan, di El Ksar 
tentarono di occupare i locali ove si trovavano in 


stallatì i servizi militari spagnuoli, L'incidente pro- 


iogli impegni 


di fonte inglese, secondo la | 


f 


Ì 


vocò qualche agitazione ed il tenente colonnello 
Sylvestre mandò a dire al caid Ben Dahan che per 
prevenire sommosse nella popolazione, e per evitare 
incidenti egli aveva chiesto di vietare a tutti i soldati 
armati, salvo quelli del tabor della poliria di Larrache 
di eircolare nelle vie di FI Ksar. 

L’istruttore francese della: Mchalla accampata 
dall'altra parto del Lukkos, tenente Tissier, essendosi 
recato a El Ksar, invocando l'autorità del Sultano 
avrebbe detto ai caid Gazuli e Ben Dahan che essi 
non erano obbligati a rispettare le decisioni del te- 
nente colonnello Sylvestre. Quest'ultimo, offeso, 
avrebbe fatto osservare al tenente Tissier che egli 


doveva mantenere le sue decisioni. 
ca 


(8) Madrid, 8. — La notizia dell'incidente di FI 
Ksar ha prodotto nei circoli politici e parlamentari 
una certa impressione. Nei circoli ufficiali però non 
sembra che si annetta ad esso una grande importanza, 
perchè si ha fiducia nell’assicurazione data fin da 
principio da Parigi che si cercherà di appianare ogni 
difficoltà. 


ES (S) Parigi, 8. Si ha da FI Ksar: Gli spagnuoli 


dichiarando di garantire la sicarezza ddlla città, | 


hanno disarmato i soldati marocchini. 


DALLA GERMANIA 


(S) Berlino, 3. — Notizie ufficiali giunte da Aga- 
dir annunciano che è colà arrivato l'incrociatore te- 


desco Berlin. 


Le dichiarazioni del Governo inglese 

Siccome le dichiarazioni fatte alla Camera dei 
Comuni circa la questione del Marocco sono state 
commeutate în senso un po’ diverso nella stampa 
estera così ci pare utile, dopo aver riprodotto nel 
Pop. Rom. di ieri quelle fatte dal Pr. Ministro sig. 
Asquith, comunicate dalla Stefani, riprodurre an- 
che quelle dd Ministro degli Esteri, sig. E. Grey, 
il quale, parlando dopo per rispondere all'on. Ma- 
son, conchiuse nei sequenti termini: 

Sir E. Grey. L'intera questione è troppo seria 
per trattarla così semplicemente con domande 
e risposte alla Camera dei Comuni. 

Quando sarà ora il Pr. Ministro risponderà 
con una dichiarazione generale anche alla do- 
manda dell'on. Mason. 


La migliore soluzione del momento 


Date le circostanze, diremo così, di at- 

rictà (trattandosi di assicurazioni sul- 
la vita) la decisione presa dal Governo di 
aceordo con la Commissione per rinvia e a 
novensbre la discussione sugli articoli, pro- 
vocando sul passaggio ai medesimi e come 
chinmura della discussione generale un voto 
politico, era la sola consigliata dalla situa- 
rione. 

L'on. Giolitti nell’esporre i propositi del 
Governo, sia circa il criterio informatore del 
progetto, sia circa il fine principale, non po- 
teva essere più esplicito e più schietto. 
Strondando le i che il pr L 
servire alla Cassa p operaie, 
che richiedono ben altri mezzi, ba confer- 
mata l'ipotesi da noi accennata - la sola 
positiva — e cioè che il monopolio era diretto 
a istituire nelle mani dello Stato una forza 
finanziaria potentissim: nai perfron- 
tezeiare le spese indispensabili a dare il ne- 
cessario sviluppo alle forze economiche del 
paese. 

Rispondendo poscia alle accuse circa il 
nuovo orientamento politico-parlamentare 
che egli ha creduto di dare al nuovo Gabi- 
netto, l’on. Giolitti è stato altrettanto sin- 
cero e leale. 

Visto che la retroguardia della maggio- 
ranza che si era formata attorno al suo Go- 
verno in seguito alle nitime elezioni aveva 
creduto di staccarsi dai Corpo principale, 
egli ba creduto, nel riprendere la direzione 
del Governo, di andar avanti per non tornare 
indietro. 

Non sappiamo se durante la nuova marcia 
l'avanguard mostrerà più disciplinata 
della retroguardia: certo è, qualunque pos 
essere il giidizio sul mutamento di tattica, 
che lo scopo propostosi dall’on. Giolitti di 
attrarre nell'orbita costituzionale la frazione 
più avanzata, dimostrando che sotto il re- 
gime dei plebisciti sono possibili le riforme 
anche ardite, purchè nensate, è indiscutibil- 

se pure il fine desiderato di un più 
stabile equilibrio dovesse mancare, un con- 
cetto di nomo di Stato î 

Ma di questo, corse pure del monopolio 
itato da una certa 

neorronza dell rin privata, avremo 
cinpo di discutere durante l'estate 

Per ora siamo lieti che Aurante la 
tappa si gia rinsciti a raggiungere il 
sense della srande mas: n della Ca- 

ra. consenso che promette di vare 

un ome razionale, che renderà più 
tabile e, secondo noi, anche più efficace 
progstto, eliminando moite difficoltà. 

Ciò che preme oma è di chiudere qu 

Invori lesisIativi con l’ap 
ogetti fissati all'ordine del gior- 


vesse 


lo gas 


prima 
con- 


interessi di una grande 
lla politica che è 


Fftettono 


eressi economici, 
la molla vera della pro- 
sperità nazionale. 


Porta e Montenegro 


(S) Costantinopoli, 8. 
dall’incaricato d’afiari del Mootenegro 
degli Esteri è del seguente tenore: 

7 Regio Governo non pone in dubbio le intenzioni 
pacifiche della Porta. Poichè, tutiavia numerose 
truppe imperiali sono concentrate al confine monte- 
negrino, il Governo montenegrino si trova nella ne- 
cessità di rinforzare anch'e: 
rezza, per evitare eventuali incidenti 

Questa dichinrazione è la risposta alla comunica- 
zione fatta il 29 giugno dal Ministro degli esteri tu.co 
circa i motivi della concentrazione militare ottomana. 

In risposta ai passi precedeniemente fatti dal Mon- 
tenegro, riguardo alla occupazione illegale di un’al- 
fura situata al confine da parte dell truppe turche, 
il Ministro degli Esteri turco ha dichiarato all'In- 
caricato d'affari del Montenegro che il colonnello di 
artiglieria Ali Risa domani si recherà da qui al confine 
per risolvere la divorgenza. 

(S) Costantin li, 8. — Sulla questione della con- 
segna delle armi da parte dei ribelli alvanesi, la Porta 
sì mostra accondiscendente, in quanto è disposta a 
permettere ai Malissori di ritornare în patria anche 
senza consegnare le armi. Verrà loro accordato ‘un 


permesso speciale per il porto d' i i 


— La dichiarazione fatta 
al Ministro 
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Si attende il migliore successo della missione del- 
l'Arcivescovo cattolico di Scutari, incaricato dal 
Governo turco di trattare coi Malissori. 

I giornali turchi recano che Re Nicola, del quale 
si era detto dapprima che avevà l'intenzione di fru- 
strare l’azione dell’Arcivescovo, si è dichiarato in- 
veco pronto ad appoggiarla. 


La difesa delle ferrovie 


Durante la discussione del bilancio e della 
legge 13 aprile scorso furono mossi all’ Ammi- 
nistrazione delle Ferrovie dello Stato appunti 
e critiche, sulle quali il Ministro on. Sacchi 
assumeva l'impegno di far distribuire ai mem- 
bri del Parlamento una Relazione speciale 
della Dir. generale. 

Ora il comm. Bianchi ha presentato tale 
Relazione con varie note esplicative, nelle 
quali con forma concisa e molta chiarezza 
espone le circostnze di fatto e opportune con- 
siderazioni, che rispondono agli appunti e al- 
le critiche sollevate. 

Questa Relazione ha il vantaggio di chiarire 
vari punti e correggere sulla base di datî 
di fatto e di cifre, vari erronei appunti modsi 
all'Azienda ferroviaria. 

Ci pare quindi molto utile, poichè la maggior 
parte di siffatte critiche, per insufficiente 
cognizione della realtà delle cose, si vanno ri- 
petendo ogni qualvolta si diseute di cose jer- 
roviarie, il riprodurre i passi principali 
della Relazione Bianchi, cominciando dal più 
importante — la questione finanziaria 

Complessivamente, dunque, al 30 giugno 1910, è 
sopra un capitale di lire 1.234.541.102 che il bilan. 
cio ferroviario fece nell'ultimo anno finanziario il 
servizio del debito, rimborsando il tesoro di lire 
38.706.143 per interessi e di lire 10.125.287 per 
ammortamento. 

Pur essendo gravato di tale onere, oltre che di 
lire 970.000 per pagamenti a favore del Consorzio 
zolfifero siciliano e per contributo nelle spese della 
Corte dei conti, il bilancio ferroviario 1909-10 ver- 
sava al tesoro un residuo netto di lire 40.328.300. 

Sulla base quindi di un razionale confronto non 
sembra possa affermarsi che le ferrovie esercitate 
dallo Stato abbiano dato finora al tesoro un ricavo 
minore di quello che si sarebbe verificato durante 
l'esercizio privato. D'altronde varie considerazioni 
d'indole economica si dovrebbero tener presenti 
nell’istitnire il paragone: e cioè il rincaro della mano 
d'opera e dei prezzi dei materiali; il maggior costo 
del personale, peri notevoli vantaggi di trattamento 
ad esso fatti dal 1905 in poi; le facilitazioni e conce .- 
sioni accordate nei trasporti dall'azienda di Stato; 
il servizio più ricco posto a disposizione del pubblico 
e che ha tanto permesso lo sviluppo di relazioni o 
traffici che prima erano impediti; il riconosciuto 
miglioramento avutosi nel servizio. Se si traduces- 
sero in cifre questi cocfficienti, ancor più sodisfa- 
centi verrebbero ad re le risultanze finanziarie 
dell'esercizio di Stato. 

Ma, più che sulla cifra delle somme nette versate 
al tesoro (alle quali possono aggiungersi quelle ac- 
cattonata nella riserva e nei fondi pel rinnovamento 
di materiali), cifra soggetta all'influenza di leggi e 
disposizioni diverse non dipendenti direttamente 
dall'Amministrazione, sembra che il giudizio sul- 
l'andamento dell'azienda sia da fondarsi essenzial- 
mente sulle risultanze del bilancio dell'esercizio ve- 
ro e proprio, cioè sui residui dopo pagate le spese or- 
dinarie e complementari. La tabella contenuta a 
pagina 4 della Relazione pubblicata dall’Ammini- 
strazione per l’anno finanziario 1909-10, dimostra 
come i residui degli ultimi quattro anni di esercizio 
abbiano dato: 

1906-07 
1907-08 


L. 78.225.300 
« 79.087.477 
1908-09 « 81.295.145 
1909-10 « 92.266.691 
Può osservarsi che negli ultimi due anni finazia- 
ri l'assegno pel rinnovamento rotabili è stato infe. 
riore a quello degli altrì due anni, perchè fatto in 
base al 2.50 per cento dei prodotti, mentre nei pri- 
mi due anni l'assegno superò tale quota di circa 5 mi- 
lioni di lire all'anno. Rendendo omogenee le cifre 
si ha che il residuo sarebbe stato: 
1906-07 L. 83.000.000 
1907-08 « 84.000.000 
(908 09 « 81.300.000 
190010 « 92.300.000 
mentre nel 1902.3-4 sarebbe stato in media di 95 
milioni e mezzo di lire, il che dimostra che, anche 
iniegrando i due primi anni finanziari col minor as- 
segno per rinnovamento rotabili degli ultimi due 
anni, il miglioramento è stato progressivo e note- 
volmente più sentito nel 1909-10, tenuto conto del- 
la depressione del 1908-09 per effetti del terremoto 
e che, rispetto al triennio 1902-3-4, si è nel 1909 
ritomati press’a poco all’avanzo medio del triennio 
stesso, pur avendo fatto fronte ad una maggiore 
spesa di circa milioni 34.5 per miglioramenti con- 
cessi al personale. 
questo punto termina l’azione diretta dell’Am- 
istrazione ferroviaria e comincia quella di altre 
disposizioni (di legge), che sono all'infuori dell’a- 
essa, e le quali regolano vari oneri accollati 
cio ferroviario, come: il pagamento al tesoro 
degli interessi e dell’ammortamento delle somme 
da esso fornite per pagare i debiti liquidati allo ces- 
sate Società esercenti dopo il 30 giugno 1905 o per 
provvedere a, spese patrimoniali; i contributi del 
conto esercizio allo spese patrimoniali o di miglio- 
ria: i versamenti alla riserva: le compartecipazioni 
di Società concessionario ai prodotti di linee eser- 
citte dallo Stato; altri onerì diversi, quali i pagamenti 
a favore del Consorzio zolfifero siciliano e il contri- 
buto alle spese della Corte dei conti, ecc. 
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BANCHE e SOCIETA” 


Situazione della Banca d'’ Italia 
ATTIVO , 
110 giugno 1911j20 giugno I9MT 
= 


1,075,544,000| 1,079,000,000 
85,842,000| | 87,161,000 


Riserva: 
Oro e argento L 
Valute equiparate » 
Biglietti a debito dello ! 
Stato di altri Istituti 
diemissione e valute 
diverse i 
Portatoglio e anticip. 
Portaf. sull’estero non 
pplic. alla riserva 
Anticip al Tesoro» 
Titoliem. o gar. Stato » 
Conti correnti Regno » 
Att. estero (non applio.) » 
Bofferenze « 944, 1,062,000 
Spese 0 tasse «| 4,033; >4/078,000 
PASSIVO 
Circolazione L. }1,378.596,000/1,400,905,000 
Debiti a vista «| 120,384; 149,910,000 


Depos. in conto COTE | 17804000] 78,004,000 


| mett del cor, esso 16.728,00} 17,714,00) 


Ez 


i 


10,602,000| _13,372,000 
483.711.000] 503,710,000 


2,039,000 
166,862,000) 169,452,000 


19,340,£ 18,703,000 
27,434, 29,143,000 


2,152,000] 


ù 


jale dell’8 contiene: 
te il riordinamento del personale 
R. Marina. 
porta le disposizioni transitor 
to dei tenenti di vascello, 
rnente il riordinamento del personale 
‘ina del Corpo Reale equipaggi. 
reca Je disp sizioni per alcuni personali 
Auministrazione della R.Marina. 
RR che approvano gli annessi regolamenti 
epeciali per la coltivazione del riso nello provinciedi 
pobasso © di Reggio Emilia. 
R. D. che approva le norme transitorio per l’appli- 
cazione dell'art. 5 della legge 26 maggio 1911. 
RR. DD. riflettenti: Aggiunta di posti d’insegnanti 
nelle scuole medie - Modificazioni di Statuto - Ere- 
zioni in ente morale. 
Bel. e R. D. per la proroga di poteri del R. Comm. 
straord. di Messina. 
Min. della 
ionî nei pers 


civili 


Guerra, Grazia e Giu 
li dipendenti 

-" 

R. Esercito, Sono collocati: 
in posizione ausiliaria, il capitano Sorgi Vincenzo 

stretto di Chieti: 

in asp iva, il capitano contabile Pagani Vitto- 
rio (speciale). il capitano veterinario Barletta Gaetano 
@® di famiglia), il capitano Monaco Alfieri 
del 15. fant. ed il tenente Mazzei Lapo del 60. (in- 
fermità). 

Sono richiamati dall’aspetiativa i capitani Pasini 
Gaspare ai Cavalleggeri Caserta, Bernardini Lam- 
berto al distretto di Sulmona. 


tizia e Culti. Di- 


alle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, 8 (ore ls..0): da «leuni giorni nel depo- 
sito del carbone coke annesso al grande gazometro 
che VUnion di iene alla Bovisa, ri è manife. 
stato un incendio, che ha preso, ormai proporzio! 
impressionanti 000 tonn. di carbone sono fi 
nora preda del fuoco; i civici pompieri e 200 operai 
lavorano indefessamente allo scavo di una trincea 

‘a 5000 tonn. non ancora state raggiun- 
dio, Se lo scopo potrà e raggiunto, 

no di circa lire ).000; altrimenti su- 
pereranno il milione poichè andranno perduti gli ap- 


i danni s 


di carico e scarico. 
Il diwttore ha manifestato il sospetto che l'in- 
cendio sia doloso: infatti tra il carbone incendiato 
rono tr numerose «latte » di petrolio, il che 
iegheret il continuo alimento che l'incendio ha 
ella sua opera distrutiric 

— Era corsa voce che T° resse at 
tecchito nella stazione merei di Porta Vittoria. Il 
capo-stazione però smentisce tale voce, affermando 
che regolarmente. 

Spezia, iopero dei tramvieri continua. 
Le pratiche iniziate dal Prefetto e dal Sindaco per 
ottenere un accordo non ebbero alcun risultato. 
So si eccettui qualche breve incidente, finora non si 
ebbero a lam «dini. Questi peré potranno 

se lo sciopera dovesse ancora prolungar- 

. Non è esclusa l'eventualità di uno sciopero ge- 

adinanza intanto risente il fanno del- 


l'interruzione de rtante 


Italia Centrale. 


La « ignoti ladri panetra- 
scasso nell'ufficio del Cancelliere ca- 
a Pretura del Il Mandamento e evaligiarono 
fi asportandone 600 lire in ero e tanta 
a per un valore di L. 7.000, 
ladri sono attivamente ricercati. 
coll’intervento delle Autorità cit- 
tadine e di numerosi invitati fu solennemente inau- 
gurata la mostra campionaria degli ortaggi, frutta, 
vini e fiori nei locali delle Scuole. 
Il prof. cav. Tamaro pronunci 
discorso. Quindi gli invitati 
ammirandone l’ordinamento, 


Italia Meridionale 


Napoli, 8 (ore 18). — In seguito alla morte della 

gina Maria Pia verrà sciolta la sezione di Corte 

asi alla Reggia di Napoli. 

A quanto si afferma, il duva di Oporto si stabilirà 

1 Re Manuel; la marchesa Di: Bellas, dama d'onore 
della compianta Regina farì ritorno tra breve a 
Lisbona, ciò che non potrà fare il figlio, che si trovava 
con lei qui a Napoli, perchè dichiarato disertore; il 
generale Pinto ritomerà in Portogallo; gli ufficiali 
d'ordinanza del duca d'Opoerto seguiranno il loro 
Principe. 

— (S) Napoli, 8. Stasera nel pal! 
N°. 148 in via Gonfalone, in seguito 
cune travi dell'ultimo pi 
lestanze poste nella vert 
Ferranti Ernesto, sua moglie 
Loffr ido Salvatore. 

I pompieri accorsi, dopo lungo e febbrile lavoro 
hanno est atti dalle macerie i tre cadaveri. 

Si sono recate sul kiogo le autorità. 


Nelle Isole 


(8) Gatania, 5. Nel pomeriggio a circa 6 miglia 
dal porto a causa di uha violenta burrasca si è capovo]- 
ta una barca peschereccia guidata da Litrieo Angelo 
€ avente a bordo quattro marinai. 
L'intero equipaggio è perito. 
— 


vato 


ntare disc 


a not 


carta bo 
Gli au 
Imola, 


ssimi 


un applaudito 
visitarono la mostra, 


‘20 segnato col 

erollo di al- 
no, sono sprofendate tutte 
volgendo tre persone 
rancesca e il muratore 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli 
telegrafici del Regno per î seguenti pirosca! 
ranno in comunicazione il 9 luglio colle sotto-indi. 
cate stazion 

Toscana ed Antonio Lopez, con Capo Mele — Ad- 
miral, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Cretic, con 
Capo Mele © Palmaria — Bafaviz, con Capo Mele, 

ria ed Isola Chiesa — Grotius con Ponza, Isola 

Chiesa e Cozzo Spadaro — Roma con Isola Chiesa — 
Konig Wilhelm I, con Taranto — Martha Waskingion 
con S. Maria di Leuca, S. Cataldo, Viesti e Monte 
Cappuccini (Ancona) — Carpathia, con Taranto, S. 
Maria di Leuca, S. Cataldo e Viesti. 


I 
Prezzo del frumento 

sui principali mercati del mondo 

—i Franchi per Quintale - 9 Luglio 1911)— 


1907 1908 1909 1910 
30,12 2612 30/12 30112. 
22.35 23,35 28,50 
26.— 29.10 
26.60 26.50 


Parigi 
Berlino 
Vienna . | 
Budapest 
Londra . , 
New-York. 
Chicago , 
Odessa , 
Galata 

Nella passata settimana i prezzi del frumento 
sui principali mercati del mondo, mentre a Parigi 
* ad Odessa segnarono ribasso di una certa impor- 
tanza, nelle altre piazze rimasero invariati e subirono 
mutamenti di poco valore. 

TI frumento in mare con destinazione verso l'Eu- 
ropa alla data 2 luglio ai calcolava a 5.714.000 quartes 
(un quarter equivale LA ettolitri 2 e litri 90); di cui 
2.018.000 diresti per l'Inghliterra e 2.696.000 pel 
continente, mentre nel passato anno allo stesso pe 


23,64 23/84 

19.40, 19:40 

17 17466, 17,66 

19.50 20.50, 17.36) 10534 16,34 
20.10 


rivdo ascendeva complessivamente 
3.976.000. 

Un rapporto ufficiale preliminare fa ascendere 
in Austria-Ungheria la produzione della imminento 
mietitura del grano a circa 20.640.000 quarters, 

200.000. del passaro anno. 
a la mietitura è incominciata c promette 
bene per quantità e qual 

In Inghilterra le condizioni dei raccolti sono 
migliorate; si prevede però una resa alquanto scarsa 
dei grani di primavera, ma la qualità, in compenso, 
sembra ottima. 

Da Buenos Ajres viene segnalato che sebbene 
nella quindicina decorsa le richiesto di grano per 
l'esportazione sieno state numerose cd importanti, 
pure, in varie provincie, esistono ancora copiosi 
depositi da poter far fronte ad altre eventuali 
chieste dall'estero. 

In Italia nella scitimana decorsa i mercati del 
grano continuarono, come nella settimana precedente, 
a mostrarsi poco animati, la derrata del vecchio 
raccolto fu sempre più scarsa ed i compratori maggior- 
mente riservati in attesa del nuovo grano. 

I prezzi, in ribasso, oscillarono fra L. 26,50 © 
L. 27,25 il quintale pei grani nostrali ed intorno alle 
L. 28,25 per quelli esteri. 


___{{_{___S 
Lo stato delle campagne 


Ecco il riepilogo deile notizie agrarie della terza 
deendo di giugno: 

Le decade trascorse con tempo bello, il che giovò 
ad accelerare In maturazione dei cereali, che si pre. 
sentava alquanto în ritardo rispetto alla stagione e 
permise di attendere in buone condizioni alla mieti- 
tura, all’essicamento dei foraggi, alla rincalzatura 
del granoturco ed alla irrorazione della vite, 

La mietitura in alcuni iuoghi fa malagevole per 
ali o del grano: tuttavia il risultato, tranne 
che nella provincia di Sassari, si annuncia superiore 
alle previsioni. 

Il granoturco, i legumi e le altre colture erbacee 
vegetano assai bene: la fienagione è stata ultimata, 
l'olivo è dappertutto promettente. La vite è stata 
colpita dalla peronospora in molti luoghi dell’Italia 
settentrionale; al Sud essa si mantiene sana e rigo- 
gliosa. 


a quarters 


SCIOPERI! ALL'ESTERO 
S) Stoccolma S. — Il compromesso fra gli im 
zioni edilizie e gli operai è fallito 
, in tutta la Svezia verrà proclamata 


presari di costri 
perciò da lune 
la serrata. 

Quarantamila operai rimangono privi di lavoro. 

(S) Gristiania, 8. — I negoziati tra i padroni e 
gli operai della industria mineraria sono falliti. 

Quindicimila operai di varie industrie di tutta la 
Norvegia rimangono senza lavoro. 

Se l'accordo non sarà raggiunto fino a sabato pros- 
sîmo la serrata sarà proclamata per altri diciassette- 
mila operai. 

Lo sciopero marittimo 

(S) Manchester, 8. — La conferenza tra i rappre- 
sentanti dei dockers e della compagnia Manchester- 
Ship-Canal, è terminata. La soluzione intervenuta 
sarà sottoposta all'accettazione dei dockers. 

Sî assicura che ì salari e le condizioni di lavoro 
saranno molto migliorati. 

(S) Cherbourg, 8. - Gli operai addetti allo scarico 
di tre vapori carichi di carbone si sono messi in iscio- 
pero. Essi hanno marinai che 
continuavano il lavoro. Si è verificato un conflitto 
con la polizia. Vi sono parecchi feriti. 

E3 (S) Anversa, 8. Gli scioperanti si agitano. 
Vi sono state risse durante tutta la notte e tutta la 
mattinata. Un agente è stato colpito da una palla 
di rivoltella ad un braccio; altri due sono stati forte 
mente malmenati. La polizia ha dovuto ca icare pa- 
recchie volte colla sciabola sguainata. Gli animi sono 
eccitati. 


aggre: 


3 (S) Amsterdam, 8. Il Ministro del Commercio 
ha offerto la sua mediazione nello sciopero dei do- 
ckers. 
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ConsieLIo DI STATO 
IV Seziona - Decisioni del 7 luglio 1911 


Annuale Umberto ed altri e. min. LL. PP., per 
annul. R. D. col quale venne nominato applicato di 
3» classe Giuseppe Zacco. Accolto, Fucini estensore. 

Sanguigno Edoardo ed altri e. Comune di Casal. 
novo di P-rto, per annul. deliberazione del Consiglio 
Comunale li Casalnovo relativo al sorteggio per 
la rinnovaz.one del terzo dei consiglieri - Richiesta 
di nuovi atti. Corno estensore. 

Gamberini Luigi e. Comune di Prato e Ciamporini 
Enrico, per annul. deliberazione del Consiglio Comu- 
nale di Prato con cui il Ciamporini era promosso 
vice-brigadiere delle guardie comunali - Accolto. 
Vanni estensore. 

Bertagnoni Matilde e. Min. P. I, per annul. prov- 
vedimento ministeriale relativo al riconoscimento 
dell'anzianità della ricorrente - Rigettato. Cristo. 
fanetti estensor à 

Scuderi Luigi e. Ferrovie dello Stato, per annul. 
provvedimenti con cui gli allievi ispettori Bovone 
Edoardo ed altri vennero promossi ispettori. Riget- 
tato. Corno estensore. 

Comune di Valle $. Nicolao e. Min. P. L e Concino 
Benvenuto per annul. provvedimento con cui venne 
riconosciuta nel Concino la stabilità al posto di mae- 
stro di detto Comune. - Respinto. Cristofanetti 
estensore. 

Comune di Catania e Jsaia Antonino ed altri maestri 
e. Min. P. I, Costanzo Filippo ed altri maestri, 
per annul. provvedimento relativo alla nomina dei 
maestri delle scuole serali del Comune di Catania. 
Riuniti e rigettati i ricorsi - Pellecchi estensore. 

Succhi Vincenzo ed altri e. Commissione elettorale 
provinciale di Sassari, per annul. delibarazione 
della suddetta Commissione circa la costituzione 
di una sezione elettorale nella frazione Stintino 
Accolto. Perla estensore. 

Dardanelli Francesco c. Prefetto di Torino, per 
annul. provvedimento, che ordinò chiusura della 
farmacia aperta dal ricorrente in Cambiano. - Ri- 
gettato. Corno estensore. 

Bertolotto Luigi c. Min. Marina, per annul. prov- 
vedimenti ministeriali con cui, il ricorrente, sotto 
tenente macchinista, venne escluso dai quadri di 
avanzamento. Rigettato. Fucini estensore. 

Pelloni Salvatore c. Prefetto di Cagliari, per annul. 
provvedimento relativo all’aggiudicazione dell’af- 
fitto di un fabbricato di proprietà della Confra- 
ternita delle Anime di Oristano. - Accolto. Pellecchi 
estensore. 

Biagi prof. Guido c. Min. I P., per annul. prov- 
vedimento, che ritenne incompatibile con la carica 
di bibliotecario quella di Commissario di sconto 
del Banco di Napoli. - Accolto. Pincherle estensore. 

Lazzeri Vittorio e. Comune di Roccalvecce, per 
annul. decisione della G. P. A. Roma, relativa alla 
sospensione dello stipendio inflitta al ricorrente 
quale medico condotto. — Rigettato. Vanni estensore, 

Pedrizzi Luigi e, Ferrovia Bari-Locarotonto, per 
annul. provvedimento con cui il ricorrente venne 


licenziato dal posto di capo-stazione. — Rigettato. 
Aicardi estensore. 

Virgilio Giuseppe e. Comune Gildone, per la s0- 
spensione dell'esecuzione della deliberazione con cui 
il ricorrente venne dichiarato decaduto dalla carica 
di Consigliere Comunale - Accolto, Perla estensore. 

Amadesi Giovanni c. Comune di Fasano, per 
sospensione dell'esecuzione del decreto del Prefetto 
di Bari, che dispose la vendita di uno stabile sot 
toposto ad ipoteca a garanzia dell'appalto del dazio 
| consumo di Fasano assunto dal ricorrente. - Accolto, 
Fucini estensore, 


Drammi di terra e di mare 


Terremoto in Ungheria. 

(S) Budapest, $. — Alle 2 di stamano sono state 
avvertite duo forti scosse di terremoto. Grande panico 
ha invaso la popolazione; non si è verificato alcun 
danno. 

Le scosse sono state segnalate anche a Szegedin, 
Arad, Miskolecz, Komorn, Goeddelloe, Baja, Hatvan 
e Kecskemet. 

A Kecskemet il terremoto ha prodotto gravi danni: 
centinaia di comignoli sono stati abbattuti, i muri 
di oltre cento case sono crollati e numerosi tetti sono 
sprofondati. Le linee telegrafiche e telefoniche sono 
interrotte. 

Finora non si segnala alcuna vittima. I danni 
sono calcolati a parecchi milioni. 

(S) Budapest 8 — Stanotte verso lo duo ono state 
avvertite due scosse di terremoto ondulatorio. La 
prima è durata tre secondi; tra le due scosse vi è 
stato un intervallo di sette secondi. 

Il terremoto ha causato grandi terrori. Gran u- 
mero di persone sorprese nel sonno sono fuggite dal- 
le loro abitaioni. In parecchie località sono stati 
chiamati i pompieri. 

Nella casa Lipstrine unaa lampada di petrolio 

i è rovesciata ed ha attaccato il fuoco ai tappeti. 
indio però, è stato rapidamente spento. 

Si annuncia da Keesleniot che il terremoto ha cau- 
sato danni considerevoli. Più di conto camini sono 
crollati e dei muri hanno oscillato. Il palazzo muni 
cipale è talmente danneggiato che non si potrà più 
utilizzare. 

Le s sismiche sono stato precedute da sei 
rombi. Da molte località nei dintorini di Budapest 
si sono ricovuti dispacci che danno notizie sul terre- 
moto. 

E (S) Kecskement, 8. Il Consiglio di città riu- 
nitosi d'urgenza ha emanato un proclama esortante 
la popolazione alla calma. Guardie di polizia e mili- 
tari fanno pattugiie per la città prendendo nota de- 
gli edifici che dovranno essero sgombrati. Tutti i ne- 
gozi sono chiusi. La gente che teme di rientrare nelle 
case accampa nelle vie. 

1 danni sono incalcolabili. Nel monumentale pa- 
lazzo di città neanche una statua è intatta. Nei cor- 
ridoi si sono ammassate macerie. La bella facciata è 
crollata. Un fumaiolo cadendo sul tetto della sala del 
Consiglio ha danneggiato gli affreschi che la adorna- 
vano. Tutti itesori e le reliquie del Museo civico sono 
andati distrutti. 

La facciata del Trubinale è crollata, come pure la 
statua della giustizia. Sono crollati pure: il palazzo 
della Banca agricola, due grandi case e molte altre 
più piccole. 

Nessuna casa è rimasta senza danni. La caserma 
degli Ussari e due padiglioni dell’Orfanotrofio hanno 
dovuto essere sgombrati perchè minacciavano rovina. 

Un muro divisorio della comunità evangelica è 
caduto sopra la casa di un medico che è crollata an- 
che essa: il medico e sua moglie sono stati estratti 
dalle macerie in stato comatoso. 

A Maria Hegitanya è crollata la casa di un certo 
Francesco Braanaya che è rimasto sepolto sotto le 
macerie insieme con nove suoi figli. 


Incendio a bordo di una Corazzata. 

(S) Tolone, 8. — Un principio di incendio è scop- 
piato stamane în uno scompartimento della corazzata 
Brennus. Sono state prese subito misuro per impedire 
la propagazione dell'incendio, che è stato domato. 

I danni sono poco rilevanti. 


Inondazioni. 

EE (S) Czernovitr, 8. Il fiume Prut eresce continua- 
mente. A Czemovitz l’acqua raggiunge l'altezza di 
m. 4,35. Nei quartieri bassi delìa città si è proceduto 
allo sgonbro di alcuno case. 

In tutta la provincia molti ponti sono stati asportati 
dalle acque. I danni sono enormi, momentaneamente 
incaloolabili. 

74 case incendiato. 

(S) Budapest, 8. Nolla località di Laporzse un 
incendio ha incenerito 74 case. Sembra che alcuni 
ragazzi, giuocando, abbianoacceso un fuoco che, ali 
mentato da un fortissimo vento, si è rapidamente 
esteso alle case vicine, 

I danni ammontano a ciro 
Pochissime delle case dis 


un quarto di milione. 
ruîte eranoa ssicurate. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica — « Il Corriere della £ nnunzia che 
cinque nuove opere iteliane, saranno giudiicate 
nella stagione lirica d’autunno-inverno in It: 


tro atti di Maurizio Vaucaire e Carlo Zangarini 
che si darà nella grande stagione autunnale del Dal 
Verme in Milano. Ne scrisse la musica Riccardo Zan- 
donai, autore del Grillo del focolare. Il dramma è 
tolto dal romanzo La femme et le pantin di Pietro 
Lotiys. E’ una storia siviglia a a bizzar- 
nchita Perez, innamora di sè Mateo Dia 
vinotto annoiato: e poi ch'ela 
voglia comprame l’amore, fiera della 
verginità, lo tormenta angosciosamente, finchè e 
gli, fatto uomo dal dolore e dall'ira, non la percnote; 
allora ella si dona, sentendosi Dello 
Zandoi Rieordì farà cenoscere anche Melenis, 
un di la decodenza romana: l’amore 
lice di una etera greca; tre atti di Massimo Sp 
in unione allo siesso Ze»garini. — Dentro 
l'editore Puccio metterà in scena /l Santo, tre atti 
di Carlo Zargarini, » i da Ubaldo Pacchie 
rotti. E la crisi spirituale di un prete debole e ma- 
lato; la scena avviene in Roma, l’ultimo settecento. 
La tragedia s'impernia sull'amore che si ide 
in Sergio, principe e prete, pi orte di Feodor, 
suo fratello. Giovandosi della suggestione ch'egli e- 
sercita sul cuore della donna. cerca strapparne il 
corpo al fratello, illuciendosi di non farlo per sè ma 
per amore di Dio hianta ai piedi di 
una statua che le sembianze di lci, urlan- 
do al fratello la sue dannata passione mortal 
Di Ermanno Wolf-Ferrari. il forte e delicato autore 
del Segreto di Susanra, Si daranno a Berlino în 
ottobre, in lingua tedesca, / gioielli della Madonna, 
tre atti di Zangarini e Golisciani. E' una storia di 
ambiente napoletano, gioiosa e fosca: Gennaro, fra- 
tellastro di Maiella, ruba i gioielli della Madonna 
perchè crede che Maliella, ch'egli ama, metta questi 
come pegno a concedere il suo amore; e quando si 
avvede d'aver col suo atto sconsacrato more e fede 
si uccide in cospetto della Madonna, nell’illusione 
del celeste perdono. 

In Germania, a Stuttgart, nell'autunno, verrà in- 
scenata La Rosiera, tre atti di Zangarini, musica di 
Vittorio Gnecchi; anche questa primieramente in te- 
desco. 

Il soggetto è una intensificazione tragica, del pro- 
verbio: On ne badine pas avec l'amour, di Alfredo Di 
Musset. 
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Anfiteatro Corea. — L'ultima replica della Messa 
{di Verdi. Successo entusiastico arrise anche ieri 
& questa meravigliosa esecuzione della grande messa 
verdiana. il pubblico numeroso ed elegantissimo non 
si stancava di acclamare il artisti e il m. Toscanini 
dello spleridido spettacolo, così aquilibrato e perfetto 
da parte dei cori, dell'orchestra, dei solisti, magni- 
fico interprete e potente animatore. 

Ed una volta ancora trionfarono la Guerrini, 
la Gagliardi, îl Mertinelli, il Mardones. 

Gagliardi nelia difficoltosissima sua parte 
mise in evidenza quelle s raordinarie doti, che le hanno 
procurato si largo fnma, i magnifici ed estesissimi 
suoi mezzi vocali, l’arte eletta del suo canto, eccezio- 
nalmente sicuro, dal fraseggio ampio e ben eccentuato 


| 


E Virginia Guerrini, bella tempra di cantante e di 
artista, fu ammiratissima essa pure per la pasto- 
sità della voe insinuante, l’efficace ed intelligente 
dizione. 

Le due elette cantanti trascinarono ripetute volte 
il pubblico all’applauso, anche durante l'esecuzione. 

Ottimi ed assai applauditi il tenore Martinelli dalla 
voce fresca ed estesa e di timbro simpaticissimo, ed 
il baritono Mardones, egli pure vigoroso cantante ed 
efficac  nierprete. 

Alla fine calorose e insistenti ovazioni salutarono 
direttore ed esecutori della eccezionale rappresenta- 
zione. 

_ 

Concerti di Roma. — Oggi alle 17,30 nella Sala 
del Circolo degli Impiegati alcuni allievi della pianista 
Concetta Monari, daranno un concerto, esguendo 
musica di Boccherini, Behr, Schubert, Durand, Hitz, 
Mozart, Beethoven, Mendelssohn, Martucci, Chopin, 
Golinelli, Weber, Saint-Saéns ete. 


SPORTS 


Crociera Torino-Roma. 


(S) Pontelagoscuro, 8. — I partecipanti alla cro- 
ciera motonautiea hanno riportato la migliore im- 
pressione dalle accoglienze ricevute iersera a Ferrara, 
illuminata e festante © dal ricevimento offerto dal- 
l'Associazione ferrarese della Stampa in loro onore 
per inneggiare al progresso della navigazione fluviale. 

Alle 5 sono cominciate le partenze per Venezia, 
con sosta a Chioggia. 

Il piroscafo Moschini, con a bordo i gitanti, è par- 
tito alle 7. di 

(S) Venezia, 8. — Questa mattina alle ore 11 è 
partito da Venezia il piroscafo San Giorgio della 
Azienda Comunale della Navigazione interna recante 
a bordo le autorità cuvili e militari, i rappresentanti 
delle società sportive ed i giornalisti che si recano ad 
incontrare i partecipanti alla crociera fluviale. 

A bordo verrà servita la colazione durante il tra- 
gitto. N cà 

A Chioggia verrà offerto un ricevimento agli ospiti 
delle autorità muncipali nella Sala del Comune, indi 
verrà offerta una bicchiierata ai partecipanti alla cro 
ciera. 

Si troveranno a Chioggia anche i gitanti che arri- 
vano da Pavia su un piroscafo fluviale e che hanno 
seguito il percorso della ultima tappa. 

Alle ore 14 il Comitato veneziano darà la partenza 

ER (S) Venezia, 8. Da Venezia si è recato a Chioggia 
per incontrarvi i partedipanti alla crociera motonau- 
tica, il vapore Lagura, con a bordo il Sindaco conte 
Grimani, il Prefetto conte Nasalli-Rocca, i Presidenti 
del Consiglio e della Deputazione provinciale, altre 
autorità e numerosi invitati. Il Laguna giunto a Chiog- 
gia è stato ricevuto dalle Autorità locali, dai parte. 
cipanti alla crociera e dai gitanti imbarcati sui piro 
scafi Leonardo da Vinci e Mosck ni. 

Dopo un ricevimento al Municipio, i motoscafi 
ed il Laguna sono partiti per Venezia. A Malamocco, 
si erano recati ad incontrarli il Vico Ammiraglio 
Faravelli, capo del Dipartimento Marittimo a bordo 
di una lancia del R. Arsenale, le società canottieri 
« Bucintoro » e « Querini » e moltissime lancie pri- 
vate. 

L'arrivo nei bacini di San Marco è avvenuto alle 16. 

Le Autorità, i gitanti e i partecipanti alla crociera 
scesi a terra, si sono riuniti nella sede della Società 
Eucintoro, ove il Sindaco conte Grimani ha pronun- 
ciato un applauditissimo e patriottico discorso ed ha 
letto il messaggio, che Venezia affiderà domani ai 
partecipanti alla crocierà per Roma. 

Ha risposto ringraziando il Presidente del Touring 
Club Italiano. 

Questa sera nel bacino di San Marco ebbe luogo un 
grande spattecolo pirotecnico in onore dei gitanti. 

Aviazione 

Ki (S) Mourmelon, 8. L’aviatore Loridan, su bipla- 
no, ha battuto il record dell'altezza elevandosi a 3280 
metri. 

Circuito aereo tedesco. 

(8) Berlino, 8. — Tappa Nordhausen-Halberstadt. 
Wieneziers, partito iersera allo ore 7.44, è giunto 
alle 8,19; Koening, partito alle 8.10 con un passeggero 
è giunto alle ore 9; Hanuschke, partito alle ore 8.1 
ha preso terra a Regensteîn în seguito ad avarie 
all’apparecchio e Hoffman, partito alle 7,16, ha preso 
terra presso Fridrichsbrunn sopra Thale. 

Circuito eur o 


fi (S) Londra, 8. L’aviatore Morrison ha attra- | 


versato la Manica, è passato sopra Dover ed è disceso 

a Enstbourne alle 4. Dopo rifornito di benzina 

ha irpreso il volo in direzione di Brighton. 
L’aviatore ha atterrato a Shrocham alle 5. 


_ Salazzo di Giustizia — 


FALLIMENTI DI ROMA 
DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Nar 
dini Ercole, polli e abbaechi, via Urbana n. 34 e 35, 
Fallimento su istanza propria. Del bilancio risulta 
9759.85; passivo lire 45.136. Giudice 
ti. Curatore prov 


no 
attivo lire 
delegato: avv. Ermanrico Ciu 
visorio: il commerciante Paolo Ferretti, piazza Mon- 
tanara n. 23. Prima adunanza dei creditori: 25 lu- 
glio. Termine utile per la presentazione dei titoli di 
credito: 6 agosto. Chiusur: 
CONCORDATO OMOLOGATO. Nari Gio 
ranni, cappelli, via privata di via M. D'Azeglio n, 13, 
Omologaio il concordato concluso il 26 


giugno al 
15 per cento. Accordati i bonefici di legge. Al curatore 
pillo Salandri 


quidate 200 lin 
CESSAZIONE DI PAGAMENTI. — Graviosi 
Virgilio © Sebastiano, materiali da costruzione, via 
Tiburtina Vecchia n. 18. La cessazione dei pagamenti 
del fallimento sentenza 19 
maggio u. s., è stato determinata a partire dall'8 feb. 
braio 1911 

CONCORDATO APPROVATO. — Bruscoli Emi 
lio, cappelleria, Ci Emanuele n. 203. Concluso 
il concordato al 10 per cento in una sola rata appena 
omologato il concordato. Hanno aderito al concordato 
20 creditori per lire 
passivo per lire 16,855. 


e I 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Koma= Gollezio Na. .reno - 16 Lugi 


igosto. 


Graziosi dichiarato con 


13,891,37 su 27 ammessi al 


- Concorso a 7 posti 
gratuiti » 

Ministero Tatruzione - 15 Luglio - Concorso a 4 posti gratui- 
ti per sordomuti nel R. Istituto in Siena - 

Ministero di Grazia e Giustizia - 15 Luglio - Concorso a 5 po- 
sti di segretario di 4. classe e tre posti di ragioniere dî 4. classe, 

Ministero lavori pubblici -15 Luglio - Costrazione stradale 
Gambiase - L.669.336. 

Trapani - Intendenza di finanza - 15 Luglio - Affitto salina 
«Marenella » per 9 anni - L.10 mila. 

Andria- Municipio - 15 Luglio - Affitto masseria. Finizio» 
16,500 annue. 

Ministero lavori pubblici - 17 Luglio - Costrazione stradale 
presso Cosenza - L.154.695. 


MONTE DI PIETÀ 

LUNEDI’ 10 Luglio 1911. — La 4. custodia 
vendo : 

Gli oggeti 
luglio 1910. 

La 1. custodia vende* 

Gli oggetti di (biancheria © vestiario impegnati 
& tutto il giorno 11 settembre. 


na 
/ 


d'oro impegnati a tutto il giorno 6 


sniti 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

DOMENICA 9 Luglio 1911 — S. Veronica 

Leva ilsole alle 4,i:m. — Tramonta alle 7.45 

Leva la luna allo 5.42 s. - Tramonta alle 1.52m 

L’Ave Maria suona alle 8174 
BOLLETTINO METECRICO 
Osservazioni Luglio 1914 -— Om 10 
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A Roma 

Il barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 767,8 
Termom. centig, massima ?s.7 minima 16.9 
Umidità relativa 2, assoluta 7.65 V:rto & 
mezzodì N — Stato del cielo: 1}4 nuvolo, 
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STATO CIVILE 

MATRIMONI del giorno 8 I: 
Ciecodicola Alberto 
Barchiesi Luigi imp. priv. e Antonelli Maria. 
ola Virginia, 


jo OI. 
rpisgato e Campanella Maria. 
Proietti Lorenzo negoziante © B 
Foresi Coriolano tramrviero e 
De Angela Vincenzo vaccaro e Massimi 
Galli Duilio fabbro e Pro Eli 
Soragni Vitale onmericro e Scherer Mina. 

maresciallo di Finanza e Lonzi Trasea. 
Urbinati Antonio fuochista e Giaffei Anita, 
Bertuceioli Eugenio operaio e Concetti Olga 
Moriconi Virginio vetturino e Valentini Ines, 
Ramella Luca ragioniere e Ponti Giulia. 


Nati e Morti denunziati il giorno 6 luglio 1911. 
Nati 48 compresi 3 n 


Morti 41 dei qu 


3sottoi 7 anni, 


+0 (5iodena) 59 con Lampronti 
Erminia fu Carlo Poragia 73 ved. Jacurti. 
Turina Matilde di Antonio Roma 18 nub. 
Panzieri Paola fu To: 
Fioravanti Teresa fu Luigi Roma 48 con Florio. 
Stefanucoi Teresa fu Girolamo Gaetano Segni 54 con Sanchini. 
Belardelli Geltrude di A Roma 30 nub. 
De Paolis Maria di Anselo 
fu Giovanni Portomaggiore 49 facchino,...? 
r Anna di Francesco Spital (Austria) 22 istitutrice nub, 


Gn 


Capretta Cesare di Clemente R 
Civitella Raffaele fn I 


Eugenio Roma 


nic 10 43. 
1 nub. 
pe Roma 73 nb. 


20 soldato R. Eser. 


Schinneschoffen Itosa 


Fusi Giovanni di Ang ano di Sut 
Bianchi Pi 
con Vallo. 
Alessandri Al 
Ii Loreta fa Crispino Orvieto 25 domestica nub. 
Annita di Napoleone Roma 28 sediaria nub. 
ruzza Si Paolo Palazzolo 51 falegname con. 


Villa Vallelonga 46 contadino 


ppi 


fu Pietro Giovanni Alfonsine 57 giant 


Montefano 70 ved. Antinori 
stro F'ontechiari 22 campagnola nub. 
Pietro Belvedere Ostrense71 ved. Monte 
aria fu Giova: 1 con Santarelli 

Bolardinelli Teresa fu P. pma 80 ved. De Lorenzi. 

Belardinelli Lorenzo fa » Albano Laziale 48 portiere con. 
Pautasso Rosa fa Felioo Susa 49 con } 
Patrizi Davide fu Luigi Fabrian 
NL LTL LS DO SII 


REGIO LOTTO. 

Estrazione del 8 luglio 1911 
BARI. .... 4 ll 23 34 
FIRENZE... €6 62 5 19 
MILANO . . 28 31 74 
NAPOLI. 39 45 19 
PALERMO . 4827 14 
ROMA ... 89 25 48 
TORINO . . 2 3 
VENEZIA. . 


Fanelli Cale 


Mancinelli Nazzarena f 


50 coniug. Bracciante. 


87 6 


[os eiren] 

Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 

cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. ; 


Seduta dell’8 Luglio - Pres. Mantredi - ore 15 


AI banco del Governo sono i Ministri di Grazia 
È ia, della Marina e dei Lavori pubblici. 
Sono presentati alcuni progetti di legge dei quali 
è chiesta l'urgenza. 
Votazioni segrete. 


Si fa la chiama per la votazione a serutinio segreto 
del progetto: sulle segreterie e cancellerie giudiziarie. 
es 

Senza discussione sono approval 
segni di legge: 

Provvedimenti a favore dell'industria delle co- 
struzioni navali. 

Costituzione dell'Istituto militare superiore di 
radiotelegrafia. 

Accasermamento di truppe. 

Lamberti fa alcune osservazioni sul 
Sistemazione dell’accasermamento delle 
del presidio di Vicenza ». 

Tedesco (7esoro) dà în luogo del Ministro della 
guerra assente, opportuni chiarimenti dei quali il 
sen. Lamberti si dichiara soddisfatto. 

Leggine vari 

Senza discussione sono approvagi i progetti: 

Autorizzazione per la vendita di terreni 
cinta orientale al comune di Genova; 

Modificazione del ruolo organico del Ministero dei 
lavori pubblici per la vicilanza sulle ferrovie concesse 

ll'industria privata, sulle tranvie e sulle automobili; 

Approvazione di spesa per la formazione del nuovo 
Gran Libro della rendita nominativa 3.50 per cento 
a decorrere dal 1° 1912, derivata dalla 
conversione dei consolidati 5 e 4 per cento (legge 20 


i seguenti di- 


progetto 
truppe 


della 


gonnaii 


ito: Spesa strnordinaria per la consoli- 

‘ del fabbricato demaniale di $. Severino sede 

dell'archivio di S n Napoli, parlano i ser 

De Cesare © Malvezzi per ringraziare i Ministri dei 

Lavori pubblici e del Tesoro per avere degnamento 

provveduto a una grando urgente necessità, 

izi (segr.) legge altri progetti che il Senato 
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Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 


Presidenza V.-Pres. Carmine - ore 10,5 

Comunicazioni ferroviarie 

Genova — Valle del Po. 

Ganepa svolge un ordine del giorno, onde i tronchi 
Genova-Arquata della direttissima Genova-Tortona 
ordinata dalla legge 12 luglio 1908, sieno appaltati 
colla massima sollecitudine, 

Sviluppa le ragioni che impongono la pronta co- 
struzione della Ronco-Arquata, per rimediare d'ur- 
genza al congestionamento che si verifica sulla linea 
Ronco-Novi. 

Prega quindi la Commissione ed il Ministro ad 
ccettare il suo ordine delgiorno e la Camera a vo- 
tarlo. (Bene!) 

Fiamberti raccomanda vivamente al Ministro di 

urare le comunicazioni ferroviarie fra Genova e 
zia; costruendo una linea interna, già proposta 

Ia Direzione delle ferrovie, e impiantando un se- 
condo binario nella linea litoranea. (Bene!) 

sacchi (LZ. PP.) dichiara che il Governo intende 
mantenere interamente gli impegni assunti ed ac- 
cetta volentieri l'ordine del giorno Canepa. 

Terrà conto delle raccomandazioni dell'on. Fiam- 
berti. e farà ciò che è possibile per esaudirlo. (Bene!) 

Gallino (Rel.) si associa alle dichiarazioni dell'on. 
Ministro: al quale raccomanda di vigilare chela co- 
struzione della direttissima avvenga con la maggiore 
sollecitudine. (Bene!) 

Variazioni di stanziamenti. 

Sono approvate senza discussione variazioni di 
stanziamenti al bilancio della Marina, esercizio 1910 
1911. 

Morpurgo sul progetto di variazione al bilancio 
degli esteri, raccomanda che nelle propmozioni di 
classe del personale diplomatico e consolare si cerchi 
di conciliare il criterio della scelta coi diritti dell’an- 
zianità, 

Di Scalea (Esteri) terrà conto, nei limiti del pos- 
sibile, di questa raccomandazione. 


Cessione gratuita di area alla Cassa 
Nazionale di Previdenz: 

Chiesa Pietro lamenta che la Cassa nazionale di 
previdenza debba sborsare 250.000 lire a beneficio 
della Cooperativa tra gli impiegati della Camera. 

Cao Pinna osserva che il terreno oggi ceduto alla 
Cassa nazionale era già stata regolarmente ceduto 

lla Cooperativa degli impiegati. 

Perciò Ja somma di 250.000 lire rappresenta un 
compenso che la Cassa nazionale di previdenza paga 
a quella Cooperativa per rinunziare al diritto suo. 

Di Cambiano ricorda che la Cassa Nazionale di 
Previdenza ha preso un impegno con la Cooperativa 
degli impiegati della Camera, e assicura che tale 
impegno sarà mantenuto. 

Facta (finanze) ripete che la cooperativa degli 
impiegati aveva già ottenuto la concessione del ter- 
reno, e che la Cassa nazionale di previdenza non fa 
«he dare un compenso a quella Cooperariva per la 
rinunzia a quella concessione. 

Pescetti, si unisce alle proteste dell'on. Pietro 
Chiesa, lamentando che il disegno di legge sanzioni 
un'illegalità compiuta dal Ministero precedente. 
Proroga delle concessioni ferroviari 

per te feste di Firenze 


» Presidente, leggo ua agjicojo proposta dal ministro | 


stro per dare facoltà al Governo di prorogare anche 
dopo il dicembre 1911 le concessioni medesime, 

Rava si compiace di questa proposta. 

Pescetti si associa alla nuova formula proposta 
dal Ministro. 

Leggi minori 

Sono approvati senza discussione i seguenti dise- 
gni di legge: 

Concorso dello Stato alle onoranze a Giorgio. Va- 
sari. 

Costituzione in comune di San Nicola Arcella, 
frazione del Comune si Scalea; 

Esenzione dalle tasse postali della corrispondenza 
scambiata tra le Prefetture e i Comuni del Regno per 
la riscossione delle spese di spedalità dell'Istituto 
di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Roma; 
Contratto per trasporto corrispondenze 


© pacchi postali in Roma. 

Gampanozzi Lamenta che l'Amministrazione ab- 

bia troppo largamente usato de) diritto riservatosi 
scindere un contratto eppercié pregn il Ministro 
di ricercare se vi siano eventuali responsabilità. 

Schanzer, per fatto personale, rileva che nel cor- 
rente contratto stipulato fra il Ministero e la ditta 
interessata, era precisata la facoltà nell'Ammini- 
strazione di rescindere il contratto medesimo in qua 
lunque epoca. Aggiunge che si determiné a valersi 
di quelle facoltà per assicurare il trasporto delle cor- 
rispondenze in modo rispondente alle esigenze del 
pubblico servizio. (approvazioni — Congratulazioni) 

Calissano (poste) dichiara che l'Amministrazione 
postelegrafica ha proceduto con perfetta regolarità 
e che tutta la questione verte sopra î'interpretazione 
di una clausola del contratto. 

Non avendo potuto trovare un motivo di nullità 
per impugnare il lodo relativo a quella interpreta- 
zione, chiede alla Camera di approvare senz'altro 
il disegno di legge. (Approvazioni) 

Camera (rel) dfende le conclusioni accettate dal- 


la Giunta del bilancio. 


Provvedimenti pergl’insegnanti civili 
dell’Accademia navale 


Libertini Gesualdo si compince che il disegno 
di leggi 
segnani 


riconosca il buon diritto di benemeriti in- 
; e raccomanda che lo stipendio iniziale de- 
gli insegnanti straordinari sia elevato a 3.500 lire; 
e che siano riconosciuti i diritti acquisiti. 
Leonardi Cattolica 
ordinamento 


(marina) 
‘abilito nel 
tare 


difende 
disegno di le + dichia- 
l'emendamento Libertini rela- 
anti di lettere, e quello dell'on. Cas- 
suto per gli insegnanti di lingue estere. (Vivissime 
approvazioni.). 

Rava (re!) si unisce alle considerazioni dell’ono- 
revole Ministro. 

Sî approva senza discussione il disegno di leggo 
per l'esclusione dalla zona del comune di Taormina 
situata sul Monte Tauro dall’applicazione del regio 
decreto 18 aprile 1909, n. 193. 

La seduta termina alle 12.20. 


nuovo 


rando di acc 
tivo agli inseg 


e 


Seduta del pomeriggio. 


Pres. Carmine — ore 14,5. 


Per una visita delle navi italiane in Tripolitania 


Di Scalea (estri) all'on. Foscari, dichiara che le 

navi da guerra italiane sogliono visitare periodica» 

nente, in quanto sia compatibile colle esigenzo del 
i principali porti del Mediterraneo. 

Fra questi porti, da visitarsi periodicamente,non 
erano compresi nell'ultimo biennio, quello della co- 
stiera tripolitania; lo saranno rell'avvenire. 
Tanto più che la visita celle nostro navi in quei por- 
ti, ove esistono forti colonie italiane, danno occasio- 
ne a commoventi dimostrazioni patriottiche da par- 
te dei nostri concittadini, contribuendo a tener sem- 
pre più vivo il sentimento in essi della patria lontana 
(Vive approvazioni). 

Foscari è soddisfatto e ringrazia. Una maggiore 
frequenza delle nostre navi da guerra nelle acque 
della Tripolitania gioverà grandemente ad una più 
efficace tutela degli interessi italiani. Dal 1902 lo 
nostre navi hanno fatto solo rare ed eccezionali ap- 
parizioni in quelle acque, e che anzi dopo il 1908 
nessuna nave vi è mai approdata. 

Termina, augurando che l'Italia nuova non dimen- 
tichi le sue gloriose tradizioni per le quali il Medi- 
terraneo fu già mare nostro. (Vive approvazioni). 

Cose turco-albanesi. 

Di Scalea (esteri) all'on. Galli, dichiara che in 
questi ultimi tempi alcuni scontri, ma di niuna im. 
portanza, ebbero luogo fra le truppe ottomane e gli 
insorti albanesi. 

Cirea il proclama turco rivolto agli insorti, il Gov. 
ottomano, interpellato dal nostro rappresentante, 
conferma che il testo di esso è identico a quello co- 
munieato alle grandi 

Corrono trattative fra le autorità ottomane e gli 
insorti © che vi è ragione di sperare în una pacifica 
e soddisfacente soluzione del doloroso confitto. 

Galli rileva che da dichiarazioni fatte nel Parla- 
mento inglese, si ha ragione di dubitare che il testo 
del proclama turco, a differenza da quello comuni- 
cato alle potenze, minacci lo sterminio degli insorti. 

Manda un seluto d’incoraggiamento agli insorti al- 
banesi che strenuamente combattono per la loro 


servizi 


potenze. 


Commenti). 


Per le popolazioni soggette alia Turchia. 

Di Scalea (esteri) allo stesso on. Galli circa un'a- 
zione concorde fra alcune grandi potenze in favore 
delle popolazioni soggette alla Turchia, osserva, 
che, essendo in corso una intesa fra le potenze, fra 
le quali è naturalmente compresa l'Italia, il Gover- 
no non reputa opportuno aggiungere nuove di- 
chiarazioni a quelle fatte in precedenti occasioni 

Galli avrebbe desiderato che il Governo italiano 
avesse potuto annunciare alla Camera di aver esso 
preso l'iniziativa di una siffatta azione. Fa voti che 
l’opera concorde delle potenze valga a render mi- 
gliori le condizioni delle sverturate  popolaziomi 
tiranneggiate dal turco. (bene!). 

Le ferie giudiziarie. 

Gallini (giustizia), all'on. Cotugno, circa il dise- 
gno di legge sulle ferie giudiziarie, dichiara che 
quel disegno di legge è sottoposto all'esame del Se- 
nato, il cui Ufficio centrale non ha ancora riferito 
in proposito volendo prima conferire col Ministro 
guardasigilli. 

Cotugno, soddisfatto, ringrazia. 

Le tramvie provinciali di Milano. 

De Seta (LZ. PP.), all’on. Daniele Crespi circa 
la trasformazione delle tramvio a vapore in tramvie 
elettriche nella provincia di Milano, osserva che in 
proposito corrono trattative fra la Società delle tram- 
vie © la deputazione provinciale di Milano. 

Crespi Daniele esorta il Governo ad intevenire 
in tali trattative per agevolare ed afîrettare tale de- 
siderata trasiformazone. 

De Seta (LL. PP.), assumerà ulteriori informazi- 
ni e si interesserà dolla questione. 

La Scuola tecnica di Nocera Inferiore. 

Vicini (istruzione), all onorevole Dentice, circa 
la minacciata soppressione della regia scuola 
tecnica Francesco Solimena di Nocera Inferiore, di- 
chiara che il Governo non ha mai pensato a soppri- 
mere tale scuola; circa il contributo a carico del co- 
mune, è anzi disposto a mantenere il trattamento 
di favore, già consentito con apposita convenzione 
del 1892 

Dentice si compiace della dichiarazione e ne pren: 


i 


de atto, rilevando il grande sviluppo che la scuo 
ha preso. Ha presentato l'interrogazione, avendo 
avuto notizia della disdetta. della convenzione da 
parte del comune: cié che gli dava ragione di ritene- 
re che gli interessi di quella scuola fossero minaccia 
ti. (Bene!). 

Vicini (istruzione). avverte che il sindaco ha fatto 
sapere che il comune rinunziava a tale atto di disdetta» 


Istituto Nazionale di Assicurazioni 


Presidente. Ed orn passiamo allo svolgimento 
degli ordini del giorno. 

Voci: Ma basta, basta, rinunzino. 

Presidente. Il primo è quello dell'on. Cavina. 

Cavina. Rinunzio. (Applausi). 

E così, capita l'antifona e considerati gli umori 
della Camera, fra continuati applausi, rinunziano gli 
on. Miari, Papadopoli, Micheli, Callaini, Centurione. 

Pozzato. Anch'io rinunzio a svolgerlo, ma voglio 
semplicemente dire qualche cosa, per spiegare il 
mio dissenso coi compagni del gruppo (Rumori, urla). 

Voci. Ma basta, basta. 

Pozzato continua a dire che il partito repubbli- 
cano pensa alle sorti del proletariato e quindi non si 
può disconoscere che il progetto di legge del monopo- 
lio si ispira a principi veramente democratici, ed è da 
approvarsi per le finalità che si propone. 

Seppellendo il progetto Nitti - esclama - si intende 
anche seppellire la riforma elettorale! (Applausi al- 
L'estrema urli a destra ed al centro). 

Rinunziano poi a svolgere i loro ordini del giorno 
gli on. Basilini e Cameroni. 

Presidente ed ora, non essendovi altri oratori che 
intendono parlare, dò la parola all'on. Presidente 
del Consiglio. 


Il discorso del Presidente del Consialio, 


Giolitti (Pres. del Cons.). (Segni vivissimi di at- 
tenzione). Sarò brevissimo ed intanto debbo compia» 
cermi — egli dice - dell'importanza della discussione 
che è stata fatta. 

L'ampia discussione ha dimostrato l'importanza 
del disegno di legge. Ha anche dimostrato come la 
più ampia libertà di parola sia glorioso retaggio della 
tribuna italiana. 

li ha in qualsiasi modo cercato di abbreviare 
la discussione. 

Quanto al principio fondamentale nessuno lo ha 
mai combattuto dal momento che io l’annunziai. 

Ricorda che l'annuncio del principio fondamentale 
del disegno di le accolto dalla Camera senza 
opposizione. (Approvazioni — Commenti — Rumori) 

Non era, del resto, un concetto nuovo. Le pubbli. 
cazioni fatte dall'onorevole Pantano dimostrano 
che anché il Ministero Sonnino vi aveva rivolto il 
pensiero. (Jnterruzioni dei deputati Sonnino e Pantano) 

fierma che sia stata sempre una sua ferma opi- 
nione quella sul monopolio delle assicurazioni. 

Anche nel suo precedente Ministero egli aveva 
portato la questione, come argomento di studio, 
innanzi al Consiglio dei ministri. Non è dunque un 
concetto improvvisato. 

L’indole stessa delle assicurazioni sulla vita, che 
presuppongono una fiducia a lunga scadenza nell’I- 
stituto assicuratore (mentre le assicurazioni sugli 
incendi, sono operazioni a scadenza breve) dimostra 
come esse possono essere opportunamente esercitate 
dallo Statò. 

E non può negarsi essere eminente funzione di 


generale del Paese, quello di assicurare il risparmio. 
(Approvazioni — Commenti). 

Cameroni. Ma non fare il monopolio. (Rumori). 

Giolitti (Pres. del Cons.) Ci sarà una parte della 
Camera che sarà contraria al principio, naturalmente 
ma c'è un’altra parte che è favorevole. 

E precisamente perchè il provvedimento doveva 


avere carattere sociale e non fiscale il Ministero volle | 


che gli utili fossero devoluti alla Cassa per la vecchinia 
e la invalidità dei lavoratori, non perchè si inten- 
desse per tal modo risolvere senz'altro la questione 
delle pensioni obbligatorie operaie, ma per avviare 
ad una soluzione tale gravissimo problema. (Vive 
approvazioni — Commenti). 

Siffatto problema implica una spesa di almeno 
cento milioni all'anno. Evidentemente non si poteva 
sperare dalle assicurazioni di Stato un reddito sif- 
fatto. (Benissimo!) Ma sarà già un gran passo innanzi 


| se si potrà, cogli utili delle assicurazioni. raddoppiare 
| almeno il reddito attuale della Cassa nazionale (Vive 


approvazioni — Commenti). 

Torre. Ma sono cose impossibili; sono illusioni. 
(Rumori). 

Giolitti. Ma ia Cassa per ia vecchiaia, Ella, on. 
Torre, non la conosce, non sa come può funzionare. 

Ora sarebbe stato assolutamente assurdo pensare 
cho il Governo volesse provvedere alle pensioni operaie 
per le quali occorrono 100 milioni all'anno, con i soli 
proventi del monopolio. 

Il monopolio ha negli intendimenti nostri quella 
di istituire nelle mani dello Stato una forza finanzia» 
ria potentissima. 

E noi abbiamo l'esempio delle Casse Postali, lo 
quali hanno dimostrato che lo Stat» ha l'abilità per 
amministrare. (Applausi). 

Non solo, ma mentre i depositi postali possono 
essere ritirati da un momento all’altro, così non è 


| delle somme versate a titolo di premio di assicura- 
bertà e per il loro buon diritto. (Vive approvazioni — | 


zione. (Applausi — Rumori). 

Cosicchè l'Istituto assicuratore sarà anche più 
delle Casse postali scevro di pericoli pel credito 
deilo Stato (vive approvazioni) 

E che lo Stato sappia amministrare lo si dimostra 
anche colla Cossa Depositi e Prestiti. E se non fos 
stato per la Ca stiti i Comuni ita- 
liani non si ro potuto trovare in condizioni 
di provvedere alle scuole, alle strade, all'igiene (ap- 
plausi). E molto ancora vi è da fare. 

Dice che con l’Istituto si potrà provvedere anche 
allo pensioni degli impiegati. sostituendo alla pen- 
sione l’asicurazione sulla vita. (applausi). 

Dopo avere così acconnato alla parte tecnica, egli 
rileva che di questa discussione se n'è fatta una que- 
tione politica. 

Ed è bastato l'alto e forte discorso pronunciato 
dall’on. Salandra, col quale l'oratore conviene pie- 
namente nella necessità di risolvere 
la questione della riforma elettorale 
si — Commenti ). la cui importanza fa passare în 
seconda linea ogni altra questione. (Interruzioni 
det deputato Sonnino). 

Si può dire che la presente discussione che era di 
carattere tecnico, intanto ha assunto carattere po- 
litico in quanto è în vista la riforma elettorale. (Vi- 
vissimi applausi — Rumori). 

Il discorso dell'on. Salandra, ha avuto un gran- 
dissimo merito, quello di dividere in partiti que- 
sta Camera (Approvazioni). 

L'onorevole Salandra si è detto liberale. Siamo 
tutti lîberali; ma c'è modo e modo d’intendere que- 
sta parola. (Vivi applausi — Commenti.) 

Per esempio l'onorevole Salandra si riteneva li- 
berale anche quando propugnava i provvedimenti 
politici del secondo Ministero Pelloux (applausi). 

E quando col Ministero Zanardelli l'oratore af- 
fermé e fece rispettare il diritto dei lavoratori di 
determinare la mercede del’opera loro, ebbe con- 
trari gli on. Salandra e Sonnino. (Vive approvazioni 
Inierruzioni del deputato Sonnino — Scambio di vi- 
vaci apostrofi.) io 

Sonnino. Ma io ho professato sempre il principio 
di libertà. 

Dall'Estrema a coro : Con Pelloux, con Pelloux. 
rumori al centro). 


| equivoco e non posso accettare una vota: 


liberale difendere gti interessi dello Stato che quel- 
lo di pochi capitalisti (appiousi vivissimi e prolun- 
gati che diventano ovazione). 

AI centro © a destra s rumoreggia e si lanciano 
invettive. Fra i più accalorati si notano gli on. Mi- 
cheli, Gallenga Baslini e Foscari. 

Fradeletto ha frasi roventi contro l'estrema che 
gli grida: via di quà, via dai nostri banchi. 

A destra, al centro si applaude l’on. Fradeletto. 

Presidente scampanella e richiama all'ordine. 

Ristabilitosi un po' di silenzio, l'on. Salandra do- 
manda la parola. 

Salandra chiede all'on. Giolitti spiegazioni delle 
ultime frasi pronunciate o vuole che egli spieghino 
che consiste la liberalità del monopolio (R:mori). 

Avvengono intanto altri incidenti rumorosi. Uno, 
che per poco non finisce in pugilato si svolge ai primi 
banchi di centro fra gli on. Astengo, Riccio e Chi- 
mienti, in seguito ad un vivace scambio di parole fra 
gli on. Astengo e Sonnino. 

Giolitti (pres. de! Consiglio) (attenzione). Sono in 
questa Camera da 29 anni e domando ai miei colleghi 
se io abbia mai pronunziato una parola che potesse 
suonare offesa ad alcun collega. 

L'on. Salandra mi ha invitato a spiegare la libera- 
lità del monopolio. Il monopolio è fatto nell'interesse 
della collettività e quindi è liberale, perchè non è 
asservito a pochi enpitalisti (Commenti). Non ho mai 
detto e non voglio che si possa interpretare una mia 
parola come offesa a qualsiasi collega. 

Comprende che tutti i partiti 
camminano verso il progresso. 

C'è però chi cammina all'avanguardia, chi alla re- 
troguardia. E talora chi è alla retroguardia è costretto 
ad affrettare il passo; come ha fatto qualcuno, du- 
ranto questa discussione, a proposito delle pensioni 
operaie. (Viva ilarità — Approvazioni — Commenti). 

Così molti oratori fecero a gara per propugnarle. 
Ma l'on. Salandra, che può eventuamente esser chia- 
mato ad assumere responsabilità di Governo, si è 
limitato prudentemente a dichiarare che ci dovrà 
pesnare lo Stato, quando potrà. (Zlarità — Approva- 
zioni — Commenti). 

Crede poi pericoloso il concetto dell'on. Rubini 
di dedicare metà degli avanzi del bilancio a questo 
fine. I conservatori dovrebbero pensare che ciò po- 
trebbe essere un incentivo a lesinare anche sulle 
spese per la difesa nazionale, (Approvazioni — Com- 
menti animati in vario senso). mentre la parte de- 
mocratica non m 
tale suprema e 
— Commenti). 

» lo Stato deve provvedere direttamente alle pen- 
sioni operaie, non può che aggravare le imposte sulle 
maggiori fortune. Egli, il Ministro, ha presentato sif- 
fatta proposta. La Camera ricorda quale fu l'esito. 
(Vive approvazioni — Commenti animati). La parte 
democratica votò contro per ragioni poliriche, per- 
chè avversa allora al Governo. Ma, quantunque amica 
al Governo, votò contro anche la parte conservatrice. 
(Vivissimi applausi all'Estrema sinistra — Rumori a 
destra — Commenti prolungati). 

Perciò l'oratore intendendo attuare un programma 
di riforme democratiche, ha desiderato ed ottenuto 
l'appoggio leale e disinteressato della parte demoerati» 
ca. (Vive approvazioni a sinistra — Rumori a destra — 

Ricorda che il Governo italiano ha sempre favorito 
l'incremento delle industrie. 

Comprende le forti organizzazioni capitalistiche. 
Comprende anche, e giustifica, in particolari condi. 
zioni, i sindacati. Ma queste organizzazioni nen de- 
vono mai convertirsi in una forza politica, che possa 
sopraffare lo Stato. (Benissimo). 

Per resistere vittoriîosamente lo Stato non ha che 
un mezzo: poter disporre di grandi forze finanziarie 
Non comprende perciò come l'on. Salandra e 1" 
Chiesa si siano di ciò impensieriti, dimenticando che 

lo Stato rappresenta la collottività. 

L’oratore pertanto è sicuro che chiunque sia con- 
vinto della necessità suprema di rendere finanzi 
monte forte lo Stato, non potrà assecondare il Governo 
nel conseguimento di un siffatto scopo. (Vivissime 
approvazioni e vivissimi applausi a sinistra - Congra- 
tulazioni.) 

Sonnino nega che l’one Pantano, entrando nel 
suo Gabinetto abbia voluto anche le pensioni ope- 
raie obbligatorie e sul monopolio in genere. 

Pantano. Mi permetta la Camera che io possa 
qui smentire categoricamente l'on. Sonnino. To, anzi 
ne feci una delle mie condizioni per l’entrata sul Ga- 
binetto. 

Sonnino. Ma quando mai? 

Pantano. Non equivochi, l'on. ino con altra 
data. To fui una volta sola nel suo Gabinetto e per 
tre mesit 

Sonnino. V parlò di pensioni e di monopoli. 

Pantano. pa si aspettava il 
momento di poterlo annunziare quando gli studi 
fossero stati compiuti. Infatti al Ministero di Agri- 
coltura si trovano i documenti degli studi allora 
iniziati. 

Ed ora, on. Sonnino, che cosa vuole da me? Che 
colpa ho io, ora, se lei, dopo cinque anni, torna in-- 
dietro, ed io vado sempre avanti? (Applausi all’ 

ma!) 

Giolitti (Pres 
del giorno. Io, 


necessarimaente 


i si ricusò ai sacrifici imposti per 
crosanta necessità. (Approvazioni, 


ria- 


parlò e come, 


del Cons.) 


non 


Ed ora vengo agli ordini 
che si abbia un voto 
one per 


voglio 


divisione. 

E quindi io propongo che si voti sul passaggio de- 
gli articoli e su questa votazione metto la questione 
di fiducin. (Bene - Bravo) 

Salandra dichiara di ritirare il suo ordine de 
ma di votar contro. 

Gli ordini del giorno presentati vengono quindi 
tutti ri ati. 

Carcano, che deve 
dicata la questione se, dopo api 
agli articoli, convenga subito iniz 
la discussione sugli articoli stessi 

Bertolini, (Segni di viva attenzione), parla per di- 
chiarazione di voto. 

corda le opinioni da molti anni professate sul- 
l'essere nell’indirizzo della civiltà una progressiva 
statizzazione di funzioni; ma il continuo aumento 


rimanere improgiu- 
rovto il passaggio 
re, ovvero differire 


dei bisogni umani fa che non diminuisca la sfera dell’a- | 


zione privata. 

Dei nuovi possibili esercizi di Stato, quello pro- 
posto è il meno aleatorio: molti vantaggi suoi furo- 
no disconosciuti. 

Dichiarando di votare il passaggio agli articoli 

rime la fiducia che si ridurrà al minimo possibi- 
le il perturbamento degli interessi privati consen- 
tendo parziali è temporanee concorrenze, come egli 
propose, con un emendamento cui il Governo erasi 
dimostrato favorevole. (Commenti) 

Ma, non essendo stato indotto a presentarlo da 
piccina vanità, l oratore sarà lieto se nei mesi che 
precederanno la ripresa della discussione si troverà 
un miglior modo di temperare le asprezze dell’attua- 
zione del monopolio. E’ saviezza di Governo far sì 
che il nuovo Istituto possa contare sulla simpatia 
del paese. (Vive approvazioni — Applausi —Molte 
congratulazioni — Commenti.). 

Bettolo, (segni di viva attenzione) pur credendo 
cheun regime di libertà meglio convengaalla odier- 
na nostra vita economica, accetterebbe tuttavia la 
proposta di un monopolio, quando questo rispon- 
desse ad un alto interesse pubblico. 

Senonchè se la ragione del monopolio è quella di 
contribuire alla soluzione della questione delle pen- 
sioni operaie il lungo dibattito ha dimostrato come 
lo scopo stesso non possa essere raggiunto se non in 
misura pressochè inservibile. È 

Inoltre gravi obiezioni sono stato-aflucciate, sbtto 


Giolitti (Pres, del Consiglio) E certamente più | l'aspetto teonico giuridico e finanziario, 


LAI 


i se 


i 


i 


| riguardane 


L'oratore crede pericoloso attentare a quei fattori 
massimi della pubblica ricchezza che sono la privata 
attività e la iniziativa individuale. 

Pertanto, in vista anche della scarsa preparazione, 
voterà contro il passaggio agli articoli, riservandosi | 
dopo di dare in caso voto favorevole al rinvio della | 
discussione degli articoli a novembre, dando a questo 
rinvio il significato di reiezione della legge. 

Martini poichè l’on. Giolitti ha accennato alla di- 
visione dei partiti, non crede di poter accettare la 
qualifica di conservatore, sol perchè dissenta dall’on. ff 
Giolitti. î 

oratore crede di aver compreso che avrà sei mesi 
di tempò per completare lo studio del disegno di logge. 

Giò nondimeno voterà contro non sentendosi di 
seguire l’on. Giolitti nei suoi repentini mutamenti 
come in questo, per cui, dopo aver affermato l’ur- {È 


mesi. (Commenti). 

Crede, del resto, che l'on. 
torto di presentare ad una Camera, ormai esautorata 
e virtualmente moribonda pel fatto dell’annunziata 
riforma elettorale, proposte che toccano tanti e si 
rilevanti interessi. (Commenti). 

Qui, osserva l'oratore, siamo tutti a disagio; il Mi- | 
nistero, la Maggioranza, l'Estrema sinistra: ognuno 
in contraddizione con sè stesso. (Approvazioni -Com 
menti) 

Per usciro da questa situazione non c'è che da af- | 
frettare la riforma elettorale. (Approvazioni - Com- {| 
menti). i 

Tutti a cominciare dal Presidente del Consiglio, || 
devono sentire ‘il bisogno di presentarsi al suffragio 
del Paese. In questo modo soltanto potrà ridonarsi 
tutta quanta la necessaria autorità alla Rappre- 
sentanza Nazionale. (Vivi applausi a destra). 

Gelesia si compiace di vedere in pratica accolti î 
suoi emendamenti. 

ltre dichiarazioni fanno, fra i continui rumori ed 
ululati della Camera, gli on. De Viti De Marco, Mu- 
satti, Di Stefano, Crespi Silvio e Coris. 

G dichiara di astenersi dal voto essendo 
rappre a Società di assicurazioni. (Ap- (Î 

pazioni.) 

Fabri parla a nome della frazione di destra, che sî 
onora di aver seguito le tradizioni liberali, e che — poi- 
chè l'on. Giolitti l’ha voluto ricordare - voté contro 
la legge Pelloux. 

Lon. Giolitti chiede il passaggio agli articoli ma 
di quali articoli? Cosa rimane del progetto Nitti? For- 
| se gli em Bertolini approvati da Nitti e 
da Gioliti 
getto di legge. 

Da ieri ad oggi è mutata la situazione politica. 

Giolitti (Pres. del Cons.): No, non è vero. 

Fabri. Conclude dichiaraudo che voterà contro 
questa nuova politica iniziata dall’on. Giolitti. (Ap- 
plausi a destra.) 

Genturione, vuol fare pure la sua dichiarazione 
di voto, ma è urlato e non si riesce a raccogliere al- 
cuna frase. 

Landucci poi suscita un putiferio ed alcuni colle- 
ghi, fra l'ilarità generale, lo trascinano fino al banco 
degli stenografi a cui egli consegna le cartelle del. 
suo ciscorso. 

Presidente. Ottenuto un relativo silenzio, deplora 
l'abbondanza di tante dichiarazioni di voto, che diven- 
tano tanti nuovi discorsi mentre si dovrebbe dire solo 
la ragione del voto favorevole o contrario. (Approva- 
zioni). 

La votazione per appello nomini 

Presidente mette în votazione l'ordine del 
proposto dal Presidente del Consiglio e che suona così: 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

Chi l'approva risponderà si, chi non l’approv: 
| risponderà no. 
| Invita i deputati a prendere posto. E 
| quindi all'appello. 

il isultato della vo azione. 
Presidente comunica il 
Votanti 426; Favorevoli 289; 


| 
I 
I 


si procede 


ultato della votazione: 
Contrari 118; Aste- 


Il rinvio del progetto. 
Giolitti (Pres. del Cons.) segni di attenzione: Nel 
i mi sono compiaviuto della di- 
scussione uta sul progetto di legge sul mono- 
polio delle a zioni vita ed anche gli avversari 
hanno dovuto convenire che nulla è stat> tentato da 
noi per diminuire la solennità di questi discussione 
© per abbreviarla. 

Ora che è stato affermato, col voto della Camera, 
il concetto informatore del d ed il 
passaggio agli oli, credo sia opportuno rinviare 
il seguito alla. discussione alla ripresa dei lavori par- 

perchè ql punto in cui siamo non sarebbe 


mio discorso di 
avve 


icuri 


Non vogliamo far pressione sugli avversari per venir 
ja immediata decisione nè far eredere nel paese 
ia far violenza con una discussioneafiret- 


Si avrà così agio di studiare fra Governo e Commis 
sione gli emendamenti presentati per vedere se ed in 
quanto potranno essere tenuti în contom nell’ela- 
borazione degli artivooli. Alla ripresa dei lavori, verrà 
subito in discussione il progetto del monopolio. (Bene 


— Bravo!) 
Intanto essendovi dei disegni di legge urgentissimi 
propone che si tenga domani seduta pomeridiana 
scrivendo all'ordine del giorno i disegni di legge che 
i provvedimenti per Roma, l'acquedotto 
pugliese, la costruzione di ferrovie secondarie, prov- 
vedimenti pei paesi danneggiati dal terremoto e 
norme per i servizi automobilistici. 
La proposta. del Presidente del Consiglio è approvata. 
Si passa quindi a fissare l'ordine del giorno per la 
seduta mattutina per la quale vengono iscritte un 
buon numero di leggine. 
La seduta è tolta alle ore 19.10. 
Oggi due sedute. 


e 


L’appello nominale 


Risposero sì: 

Abbiate, Abbruzzese, Abignente, Abozzi, Agnesi, 
Aguglia, Alessio Giovanni, Alessio Giulio, Amato, 
Amici Giovanni, Amici Venceslao, Angiolini, Ah- 
giulli, Aprile, Artom, Astengo, Aubry, Auteri-Ber- 
retta. 

Baccelli Alfredo, Baccelli Guido, Badaloni, Balsano, 
Barnabei, Battaglieri, Beltrami, Bentini, Berenga, 
Berenini, Bergamasco, Bertarelli, Berti, Bertolini, 
Bianchi Leonardo, Bianchi Vincenzo, Bianchini, 
Bignami, Bissolati, Bocconi, Boitani, Bolognese, 
Bonicelli, Bonomi Ivanoe, Boselli, Bouvier, Buccelli, 
Buonanno, Buonvino. 

Cabrini, Caetani, Calda, Calissano, Calisse, Calleri, 
Calvi, Camagna, Camera, Campanozzi, Canepa, Ca 
nevari, Cantarano, Cao-Pinng;i Capaldo, Capppelli, 
Caputi, Carcano, Cartia, Casiflegno, Casalini Giulio, 
Cascino, Caso, Casolini Antonio, Cassuto, Castellino, 
Castoldi, Celesia, Cermepati, Cerulli, Uhiaraviglio, 
Chiesa Pietro, Ciappi Anselzno, Ciartoso, Cicarelli, 
Ciccarone, Cimati, Cimorelli, Cioochi, Cipriani- 
Marinelli, Ciraolo, Cirmeni, Colonna Di Cesarà, 
Compans, Congiu, Cosentini, Costa, Zenoglio, Cot- 
tafavi, Cotugno, Credaro, Curreno, Outrufelli. 

D'Agosto; D'All, De Bellia, De Cesare, De Felico- 
Giuffrida, De Geonaro, Dell'Acqua, Della Pierta, 
De Luca, De Micheli-Ferrantelli, De Nicola, De ©, 
Novellis, Dentice, De Seta, De Tilla, Devecchi, De 
Viti Do Marco, Di Frasso, Di, Lorenzo, Di Robilant © 
Di Saluzzo, Di Scalea, D'Oria 

Ellero. 


i 


mutano completamente il pro- (Î 


genza improrogabile della logge, la si differisce a sei QU 


i 
Fiolitti abbia avuto il 
Ì 


| 


giorno (Î 


ì 


Faustini, Fazi, 
como, Fiamberti, 
, Fraccaoreta, Francica 
Furnari, Fusco 


Fera, Fi 
‘Finocchi 
lei. Fumarola, 
», Fusco Ludovieo, Fusinato. 
‘allino Natale, Gangitano, 
Gerini cone, Gincobone, 
tti, Giovanelli Edoardo, Girardi, 
Goglio, Grassi-Voces,  Grosso- 


Giulietti, 


È Lacava. La Iumin, Landucci, Larizza, La Via, 
tLembo, Leone, Libertini Gesualdo, Libertini Pasquale, 
Loero, Longo, Lucernari, Luzzatto Arturo, Luzzatto 
CRiccardo. 
1 Mag 
Hredo, 
Oiateri, 
fileto, Miliani 
artini. prelli 
tMoschini, Murri. 
Nava Ottorino, Negrotto, Nitti, Nofri, Nuvolani. 
Orlando Vi nuele. 
rani-Cesa, 
i Paparo, Paratore, allo, Patrizi, Pavii 
echi, Pellegrino, Perron, Pietravalle, Pinchia, 
ritone, Podestà, Pozzato, Prampolini 


Malcangi, Mancini Ettore, Manfredi Man 
Manog. Margaria. Marzotto, Masi, Masoni, 
Merlani, Mezzanotte, Milana, 
Modica, Molina, Montanti, Monte- 
înrico, Morgari, Mosca Tommaso, 


Mendaja. 


Pantano, 


Rastelli, Rava, Ravenna, Ricci Paolo, 
Rizza, Rizzone, Roberti, Rochira, 
Ronchetti, Rossi Cesare, Rossi 
Rota Attilio, Roth, Ruspoli. 
anarelli, Snajust, Santoliquido, 
Isaporito, Scalori, Scano, Scellingo, Sch 
iciarini Coppola. Sighieri, Silj. Solidati - Tiburzi, 
ilier, Speranza, Squitti, Staglianò, Strigari, 


Rampoldi, 
Ridola, Rie; 
Romeo, Romussi, 
{Bugenio, Rossi Luigi 

Sacchi, Samoggia, 
r, Scor- 


‘enditti, Venzi, 
Zaccagni 
Rispo: 
Agnetti, Agnini, Albasini, Ancona, Arrivabene. 
Bacchelli, Baldi, Barzilai, Baslini, Benaglio, Bet- 
lo, Bettoni, Bizzozzero, Bonomi Paolo, Bricito. 
Caccialanza, Callaini. Cameroni, Campi, Candiani, 
Capece-Minutolo Alfredo, Capece-Minutolo Gerardo, 
larboni _V Carcassi, Cardani, 
avina, Celli, Centurione, Chiesa Eugenio, Chimienti, 
are, Ciuffelli, Codacci-Pisanelli, 
Confle (i Cornaggia, Corniani, 


ncenzo, Carmine, 
Ciacci Gasg 

‘omandini. 
respî Daniele, Crespi Silvio. 

Danieli, De Amicis, De Benedictis, Degli Occh 
Dei Balzo, Dil’ Arenella, Della Porta, De > 
De Nava Gius., Di Cambiand Palma, Di 

Fabri, J i, Fradeletto. 

Galimberti, Giacinto, 


‘ 
‘ 
Chiozzi 
c 
c 


rinis, 
ria. 

ni, 

Giusso, 

Grippo, Guicciardini. 

Indri. 

Leonardi. i, Lucifero. 

Maury 
Mo. 


Montresor, 
Musatti. 
Niccolini Giorgio, 


aratori, 


’ansini, Papadopoli. Pecoraro, 


Vin 


enzo, Rocco, Rosadi, 


ndra, Simoncelli, Sonnino, Spirito 
© Francesco, Stoppato. 
rlonia. Torre, Tovini. 
Peroni, Viazzi. 
Astenuti. 
iola, Cavagnari, Di 
Onofrio, Di Si 


Marzo. Di 
Girardini, Guarra- 
Masciantonio, Morpurgo, 
Santamaria,Scalini,Semmola 
Per la circolazione delle automobili 


che si dovrà discutere oggi 


Rondani, Rubini, Sal 


zione meccanica, de- 
di rot ade 
neerne la cir- 
sizioni dell nte legge e del 


guid fe sulle st 


precedente 
e chi lo 
idoneità. La licerza ed il cer- 


x di circola: 


tificato debb 
funzionari ed 


i dal conducente ai 
torizzati che ne facciano ri- 
chiesta. 

icenza ed il certificato. tranne i e 
i l'una ins 
me da c 


indicati 
riîas 
mpicrsi nei mod 

1 certificato di 

ita ad accertare che 
inperfezioni fisiche 
a condurre un vei- 
ari incaricati delle prove e degli esami 
sa di lire 20 in caso si trat- 
bili e lire 10 se di motocicli quando le pro- 
uni sieno da singoli individui; 
uve fissa di lire 5 e rispet. 


spetterà una indennità { 
ti di autom 
richieste 


tivamente di lire 3 per in esaminando quando 


sieno richieste da scuole di conducenti riconosciute 
dal Governo e per gruppi di individui che sieno allie- 
vi delle Ai detti funzionari spettera 
inoltre il rimborso delle spese di viaggio quando deb- 
bano recarsi fuori della d'uffici 

L'indennità giornaliera, di cui alle disposizioni vi 
genti, è dovuta soltanto nel caso in cui i funzionari 
debbano pernottatre fuori della sede di ufficio, 

Art. 3.—I comuni possono emanare appositi re- 
golamenti per la circolazione dei veicoli nel 
dell'abitato e nelle adiacenti vie suburbane, purchè 
tali regolamenti non contengano disposizioni contra- 

à comprese nelle leggi e nei regolamenti gover- 
nativi, e siano omologati dal Ministero dei lavori pub- 
blie 

Coll’approvazione del P. 
muni, anche mediante di 
transito e limitatta tratti, di via, 
soltanto per riconosciute ragioni di sicu pubbl 
ca, e con l'obbligo di apporre su quei tratti di via scrit- 
te ben visibili ed illuminate di noti 

E in ogni tempo ammesso il ricorso al Ministro dei 
lavori pubblici contro le disposi che limitino la 
libertà di circolazione. 

lamento per l'esecuzione della presente leg- 
rà lo dimensioni e le caratteristiche delle scri 
© delle segnalazioni. 

Art. 4.—I veicoli di qualunque sorta circolanti 
sulle strade ordinarie senza guida di rotaie sia negli 
abitati che in campagna dovranno tenere costante- 
mente le destra e per oltrepassare altri veicoli dovran- 
no portarsi sulla. sinistra, 

1 comuni che abbiano nell’abitato una circolazione 
tramviaria, possono prescrivere che nell'interno del- 
l'abitato si tenga la sinistra, apponendo all'ingresso 
della città una scritta ben visibile ed illuminata di notte 

Tutti i veicoli che circolano sulle strade ordinarie 
nel tempo compreso fra un'ora dopo il calare e un’o- 
ra prima del levare del sole, devono tenere acceso 
almeno un fanale. 

Art. 5. — Salvo il caso di forza maggiore il proprie- 
tario ed il conducente di un veicolo a trazione mecca. 
nica, sono abbligati solidamente a risarcire i danni 
prodotti a persone, &d a cose dalla circolazione del 
veicolo, quando non provino che da parte loro sono 
state usate tutte le cautele prescritte ed opportune 
nel guidare e maneggiare il veicolo per evitare che il 
danno sî verificasse. Non possono in nessun caso consi- 


scuole s 


sede 


terno 


fetto, può essere dai € 
izioni speciali, vietato il 


la velocità in da 


zio) 


derarsi come danni per forza maggiore quelli cagiona- 
ti da difettosa costruzione e manutenzione del veicolo. 

L'obbligo del risarcimento cessa 0 viene ridotto 
qualora sin provato che i danni sono dovuti în tut- 
to od in parto al fatto del danneggiato o di un terzo. 

In caso di azioni reciproche per danni derivanti 
da un medesimo avvenimento, ciascuna delle par- 
ti dovrà provare la colpa della controparte secondo 
le norme del diritto comune. © 

Tl proprietario è esonerato dall'obbligo del risar- 
cimento, qualora provi che il veicolo è stato messo 
în circolazione a sua insaputa e senza sua nogligen- 
za, per atto illecito di un terzo 0 di persona a suo 


Il certificato di idonaeità a condurre 
leve essere ritirato: 

I° ogni qualvolta risulti diminuita nel condu- 
cente la capacità a condurre veicoli a trazione mec- 
canic: 

2° quando il conducente fosse condannato co- 
me recidivo per lesioni di persona o per gravi dan- 
ni procurati a terzi; 

3° quando il conducente fosse notoriamente 
dedito all’ubbriachezza 

Può essere inoltre ritirato negli altri casi che ver- 
ranno stabiliti per regolamento. 

Contro il decreto del Prefetto è dato ricorso al 
Ministro dei lavori pubblici 

Art. 7.— Senza pregiudizio delle pene stabilite 
dal codice penale, e dalle leggi finanziarie, è punito: 

1° con l'ammenda da 300 a 1000 lire, 0 con l'ar- 
resto fino a due mesi, 0 con entrambe le pene, chi 
abbandona senza soccorso la persona da lui investi- 
ta che ne abbia bisogno. 

20 con mmenda da 100 a 300 lire, chi, senza 
incorrere nel caso di cui dà alla fuga in 
seguito ad investimento di persona. Non incorre in 
tale pena se entro i due i all’inve- 
stimento si presentia di polizia. 

Chi nei casi di cui ai numeri 1 e 2 si fermi immo- 
dintamente dopo l'investimento non è soggetto al- 
l'arresto preventivo comminato per la fraganza del 
reato dalle vigenti leggi: 

3° con l'amme a fino a 100 lire chi non 
tempera all'ordine di fermarsi, intimato regolarmen- 
to da un fi te autorizzato che 
sia in divisa © porti un distintivo facilmente vi 
bile © riconoscibile e da determinarsi dal regola- 
mento. 

con l'ammenda da 500 a 1000 lire chi rila- 
scia abusivo od irregolare certificato di conformità 
di un veicolo ad un tipo approvato, e chi organizza 
gare di velocità senza speciale permesso. 

5° Con ammenda da 50 a 300 lire chi circola sen- 
za avere ottenuto regolare certificato di idoneità 
0 con veicoli sprovvisti di regolare licenza di cir- 
- © chi non restituisce la licenza cd il certi- 
ficato di idoneità di cui è provvisto, all'autorità 
competente che ne abbia disposto il ritiro. 

male pena si applica a chi circo 

visti di freni © di altri apparecchi prescritti, 

targhe di riconoscimento, 0 con targhe îrrego 
lari o rese intenzionalmente o por negligenza il- 
legibili; 

6° con ammenda da 30 a 200 lire chi eccede î 
limiti massimi di velocità 0 non prende le precau- 
zioni preseritte nei riguardi della velocità; 

7° com ammenda da lire 20 a lire 100 chi tiene 
i fanali spenti nelle ore stabilite, chi non porta sul 
veicolo la licenza od îl certificato di cui è provvist 
chi non denuncia nei modi prescritti i passaggi di 
proprietà e chi in ogni altro modo contravviene al- 
le disposizioni contenute nel regolamento governa- 
tivo di cui all'articolo primo; 

8° con ammenda fino a lire 30 chi fa uso di si- 
rena © dello scappamento libero nell'interno degli 
abitanti 

9° con ammenda fino a lire 20 chi contravvie- 
ne alle altre norme stabilito dalla presento legge 
© dal regolamento che sarà emanato per la sua ap- 
plicazione e, con disposizioni speciali, dai comuni, 
a termini dell'articolo 3. 

Art. 8. — Le pene di cui al precedente articolo 
devono essere aumentato e possono esserle sino a 
raggiungere il doppio: 

)in caso di recidiva specifica entro 12 mesi 
da una precedente condanna. L’aggravante per 
recidiva non si applica agli eventuali coobligati 

li. 

) se il contravvenfbre si serve di un veicolo 
che non gli appartenga o senza l'autorizzazione di 
chi ha il diritto di disporne. 

Art. 9. — Le azioni di risarcimento dei danni, pro- 
dotti dai veicoli a trazione meccanica a persone od a 
cose, possono essere dal danneggiato promosse davan- 
ti all'autorità giudiziaria competente nel luogo dove 
il danno si è verificato, purchè non siano trascorsi 
due mesi dal giorno in cui è avvenuto il fatto che ha 
prodotto il danno. 

Art. 10 —Ii proprietario del veicolo è solidale col 
conducente pel Îlo contravvenzioni, 
qualora si trovi sul veicolo o questo circoli per suo 
ordine e permesso. 

Art. ii. —L' 
alle disposizioni della presente leg 

vetta ai funzio, 

a qualle del Ge 
polizia strad: 
locali ed agli 

Per acc 


nzionario 0 da un age 


colazio: 


a con veicoli 


pagamento di 


certamento delle contravvenzioni 
e di regolamenti 
ari dell'ufiicio speciale delle ferrovie 
io civile, agli agenti giurati della 
+ dipendenti dallo Stato e dagli Enti 
agenti della forza pubblic 
le contravvenzioni i detti funziona- 
ri ed agenti devono în ai contravventori in 
modo evidente di fermarsi, a meno che non osti ma- 
teriale impossibilità, di cui dov 
specifica menzione nei verbali di contravvenzione. 
Art. 12. — Il provento delle ammende o delle cbla- 
zioni è devoluto allo Stato se trattasi di contravve 
a leggi o regolamenti generali, ed ai comuni 
se trattasi di contravvenzioni a regolamenti 0 disp 
sizioni comunali. 
Sul provento delle ammende o delle contravvent 
ni spetta all'agente, il quale ha regolarmente eleva- 
to la enzione, la compartecipazione al 
esto dell'ammenda o della oblazione salvo all’auto- 
rità giudiziaria nella sentenza o a quella amministra. 
tiva nel decreto di accettazione dell'oblazione, ridur- 
re tale compartecipazione nei casi in cui ciò risulti 
ho per le speciaîi circostanze della contrav- 


mare 


e ogni caso farsi 


contravy 


Art. 13.— Per le contravvenzioni in materia di 
circolazione dei veicoli a trazione meccanice.il contrav- 
ventore può far domanda di ablazione all'atto stesso 
dell'accertamento della contravvenzione, e ne è 
presa nota nel relativo verbale. 
Il funzionario o l'agente che ha redatto il verbale deve 
i i tro giorni al- 
se tratta 
si di contravvenzione alla presente legge od al rela- 
tivo regolamento è nel termine perentorio di 24 ore 
al sindaco, se trattasi di contravvenzione ai regola- 
menfieomunali o alle disposizioni speciali. Lauto- 
rità amministrativa del circondario 0 il sindaco nel 
termine perentorio di giorni 15 dalla data del verbale, 
quando la contravvenzione sia elevata nella provin: 
cia in cui risiede il contravventore o în provincia 
limitrofa, e di giorni 30 negli altri casi deve notifica- 
re agli interessati copia del verbale della elevata omn- 
travvenzione, dichiarando loro che possono essere 
ammessi a fare oblazione. 

Appartiene all'autorità amministrativa del cireon- 
dario od al sindaco accettare o rifiutare l’oblazione, 
determinandone l'ammontare, a mezzo di apposito 
decreto. In difetto e trascorso il termino di 30 giorni, 

atti sono trasmessi all'autorità competente pel 
giudizio. L'autorità amministrativa del circondario 
od il siridaco, su ricorso dell'interessato, possono an- 
nullare la contravvenzione in caso di evidente irre- 
golarità od errore commesso dall’agente. 

Art. 14 —E' abrogato l'articolo 3 della legge 
15 luglio 1909, n. 524, ed ogni altra disposizione con- 
a” alle‘ presente legge. 

} 
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Società anonima delle 


Miniere di Montecatini 


Capitale emesso e versato L: 12,500.000 


Sede in 


MILANO 


Esine dî 9.00 Obbligazioni lotecarie al 81, 


La Società Anonima delle Miniere di Montecatini 
venne costituita in Firenze con atto 26 marzo 1888 
per la durata di anni 50 

Il capitale sociale, inizialmente di L. 2 000 000, 
fu elevato in diverse riprese a L. 12 500 000, ed è 
rappresentato da N. 125 000 azioni al portatore da 
L. 100 ciascuna interamente versate. 

La Società possiede importanti miniere in eserci- 
zio, in diverse regioni d'Italia, ed i suoi diritti mine- 
rari coprono una estensione di parecchie mi- 
gliaia di ettari. Nel 1910 la Società as. 
sorbì le attività minerarie dell’Unione Italiana Mi- 
niere di Piriti, aggiungendo così alle sue miniere: Fe- 
nice Massetana, Capanne Vecchie, Boccheggiano, 
Accesa, Montecatini Val di Cecina, quelle di Gavor- 
rano Ra Montieri ( in provincia di Grosseto )Agor- 
do ( Belluno ), Montauro (Vicenza), Vlalgraveglia 
(Chiaveri). 

La sua rilevante produzione è costituita principal- 
mente da Pirite di Ferro per le fabbriche di concimi cl 
mici, da Minerali di Rame, Cementi di Rame, Solfato di 
Rame, Minerali di Zingo, Minerali di Piombo, Barite, 
Manganese, ecc. ed è in gran parte collocata a prezzi 
rimuneratori con contratti a lunga scadenza. 

Durante gli ultimi quattordici esercizi sociali la 
Società ha distribuito complessivamente alproprio | 
capitale azionario L. 6 532 500 di utili, con una me- | 
dia annua, riferita al capitale, del 9,26 %. Mentre | 
però sino al 1910 la sua produzione mineraria era 
circoscritta quasi esclusivamente al rame, © quindi | 
i risultati dipendevano quasi del tutto dalle oscil- | 
lazioni continue del prezzo di questo metallo, ora in | 
seguito all’assorbimento dell’Unione Italina Minie- 
Piriti, la Società svolge la principale attività in que- 
sto minerale, che promette un rendimento più stabi- 
le indi utili di esercizio meno variabili. 

Allo scopo di consolidare la propria situazione fi- 
nanziaria, liquidando gli impegni assunti per lo acqui 
sto delle Miniere dell’Unione Italiane Miniere Piriti, 4 


SOCIETA’ ANI 


e per il completamente di tutti qu ‘i impianti, 
filovie, ecc. che dovranno sensibilmen:’ ridurre il 
prezzo di costo della produzione, la Società decisa 
di procurarsi i fondi necessari mediante un presti- 
t0al44%. 

In seguito alla deliberazione dell'Assemblea Gene- 
rale Straordinaria dei propri Azionisti tenutasi 
12 Maggio 1911, debitamente omologata dal R. Tri- 
bunale, la Società Anonima delle Miniere di Monteca- 
tini procederà ad una emissione di obbligazioni ipo- 
tecarie alle seguenti condizioni: 

1. — Il prestito sarà diviso in N. 9000 obbliga- 
zioni ipotecarie del valore di L. 500 cadauna; 

2.— Le obbligazioni godranno a partire dal 
Luglio 1911, dell'interesse annuo in ragione del 4 4 % 
pagabile in rate semestrali uguali al 2 Gennaio ed al 
1 Luglio di ogni anno, al netto di ogni imposta e 
tassa presente e futura. La prima cedola sarà în sca- 
denza al 1° Gennaio 1912: 

3.—Le obbligazioni saranno rimborsate al 
loro valore nominale di L. 500 ciascuna, mediante 
estrazione a sorte annuale, in un periodo di anni ven- 
ti a partire dal 1° Gennaio 1913, in conformità al 
piano di ammortamento riprodotto sui titoli stessi. 
La Società si riserva il diritto a far tempo dal 1° Gen- 
naio 1917 di procedere al rimborso parziale 0 totale 


| del prestito, mediante preavviso di 6 mesi. 


1. — Il pagamento delle cedole e dei titoli estratti 
verrà effettuato, franco di spese, presso le casse della 
Società, e presso quegli Istituti che verranno a tale 
nopo incaricati; 

. — Il prestito e i relativi interessi sono ga- 
rantiti con ipoleca su tutti i possedimenti minerari, 
diritti di sottosuolo, impianti, macchinari di proprietà 
sociale. Il complesso di queste proprietà ed impianti 
risulta da bilancio sociale per L. 13.000.000 circa, 

che è largamente confermata da apposita 


JONIMA DELLE MINIERE DI MONTECATINI. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società è composto dei signori: 


CASTELBOLOGNESI Comm. GIACOMO . . 
DESCHARS Avv. ALFREDO ai 
PARISI Comm. SAVERIO si 
DONEGANI Cav. ing. GUIDO Ò 
BACCI Cav. SALVATORE nima di _@ 
DE CASTRO Comm. OSVALDO . ll). 
DE CATELIN Ing. JULES, Amministratore Dele 
des Mines du Lovrium» . . 3 
JE GEN 
riser, ecc. » dî Parigi + +... . 
DONEGANI Comm. GIULIO . . 
GENTY ERNEST, Pre: 
MANZI-FE 
MUSNIER 


ALBERTO . . 
ALFRED VICTOR, Parigi © . 


Nob. Comm. 


RA VA Comm. ENRICO, Direttore Centrale del « Credito Ita 
.NDO, Amministratore della « Compagnie Frangaise 


SERPIERI Comm. FER) 
dez Mines du Laurium» . 
TARAUD ALBERT, Ammin 
ct de Commission » di Parigi. . . . . 
TOEPLITZ Comm. GIUSEPPE, Direttore Centrale 


taliana » 


Queste N. 9000 obbligazioni sono state assunteda 
un gruppo finanziario sotto la direzione della Banca | 
Commerciale italiana e del Credito Italiano e 
vengono poste in vendita al prezzo di 


Lire 560 - più interessi maturati dal 1 Inolio a. . 


Le sottoscrizioni saranno interamente servite sino 
a concorrenza del disponibile, in ordine di precedenza 


Banca Commerciale E 


BRIAS, Amministratore della « Société Générale 


tratore della « Société Comm 


Presidente 
Vice-Presidente 
Consigliere delegato 
Consigliere 


gato della « Compagnie Frangaise 


pour fa- 


lente della « Banque Commerciale et Industrielle » Pazia 


non elia 


vreiale d'a ffrètemente 


della « Banca Commerciale 


dello domande. La consegna dei titoli definitivi 
avrà luogo entro il mese di Agosto p. v. E° data però 
facoltà ai sottoscrittori sia di effettuare il pagamento 
anticipato delle obbligazioni per usufruire subito del- 
l'impiego del denaro al 4 ‘1 9 sia di ritirarle aloro 
piacere, contro pagamento, entro il 30 settembre 1911. 


Le sottoscrizioni si ricevono presso la 


taliana e il Credito Htaliano 


di Milano e tutte le loro Sedi, Succursali ed Agenzie. Inoltre a 


ANCONA Banco Roberto Almagià - 
igli di Sansone Terni. 

ASCOLI P. Cassa di risparmio. 
GORTONA Banca Cortonese. 
FERMO Cassa di Risparmio. 
FOLIGNO Banca Cooperativa Umbra - Cassa di 

Risparmio. I 
GIULIANOVA Banca d ulianova. H 
MACERATA assa di Risparmio. 


Beer Vivante | 
| 


PERUGIA Ajò Vitale e Alessandro - Banca Pop. 

Cassa di Risparmio - Credito Umbro. 

PESCARA Banca di Pescara. 

RIETI Banca Agricola Pop. Cooperativa - 
Risparmio. 

SPOLETO Banca Pop. Cooner. - Cassa di Risparmio. 

TERAMO Banca Mutua Popolare. 

TERNI! Banca di Terni - Cassa di Risparmio. 


; 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — SM. il Re, pi 
Racconigi con treno speciale alle 19. 
stamane alle 9,30, 

VATICANO —Icvi mattina il Papa ha ricevuto 
Mons. Morganti, vesevoo di Ravenna; l'Ambasciatoro 
d'Austria-Urgheria che parte in temporaneo congedo; 
il Ministro di Prussia; la Missione Pontificia reduce 
da Londra, 

— L'Amb. d'Austria-Ungh 
al Camposanto tedesco pechè vi si innalzi una statua 
del Salvatore, opera del Zaccagnini. 

S.P. Q.R.— La Giunia Comunale, 
in data 27 maggio u.s. resa esecutiva dalla Prefettura 
il giorno 14 giugno seguente, ha disposto che in es 
cuzione di q reserive l'articolo 130 del regola- 
mento per ione della legge comunale © 
provinciale, siano pubblicati presso le nove delega- 
zioni municipali i nomi dei contravventori che hanno 
conciliato la contravvenzione © che sono stati con- 
dannati con sentenza pu in giudizio. La pubbli- 
cazione avrà luogo nel mercoledì e nella domenica 
di ogni settimana e ciascuna delegazione pubbliche- 
rà i verbali per trasgressioni constatate nella rispet- 
tiva giurisdizione. 

Il Consiglio Comunale è convocatoin seduta pub- 
blica e segreta per domani sera alle 21. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le seguenti 
nuove proposte: 

Lavori di adatttamento nella cabina elettrica di 
trsformazione in via della Mercede, 

Eccedenza dei dodicesimi del fondo stanziata per 
rimborsi di spese all'Ing. capo della 2° Divisione 
dell'Ufficio tecnico, 

Fognature per le acque provenienti dalla Centrale 
Termoelettrica, 

Acquisto di carta bollata per le Delegazioni. 

Pagamento alla Ditta Serafini Vigneri e C. 

Mozione dell’on. cons, Della Seta per un' inchiesta 
sui dormitori nei fomni, ecc, 

Interrogazioni consiliari. — Il consigliere Pa. 
lomba ha presentato al Sindaco la seguente interro. 
gazine: 

« Il sottoscritto chiede agli assessori degli ufficu 
tecnico e di igiene quando verrà eliminato il grandissi- 
mo attentato alla decenza e all’igiene prodotto dalle 
chiaviche che sboccano sulla banchina dell’Isola di 
San Bartolomeo frail Ponte Quattro Capi, e la morgue. 

— ll consigliere Mantegazza ha presentata questa 
altra interrogazione. 

« Inrerpello l’on. Giunta e specialmente l'on. asses- 
sore avv. Trompeo, per sapere quali provvedimenti 
s'intendano prendere sollecitamente, perchè la Villa 


ito iersera da 
, giungerà 


x ha donato 4000 lire 


on deliberazione 


Corsini al Gi olo di proprietà comunale possa 
essere definitivamente sistemata ad uso del pub blic 

La Villa Corsini è invero sprovvista di comodit 
indispensabili pel pubblico, come: sedili, fontanelle 
di acqua potabile, latrine e locali per la vendita di 
qualche ristoro: comodità che permetterebbero ai cit- 
tadini di sostare per qualche ora nella delizîbsa e sa- 
luberrima Villa che è docoro della città nostra, 

Per le acque provenienti dalla Centrale tar- 
moeiettrica. — L'area della Centrale termoelettrica 
di S. Paolo, attualmente in avanzata costruzione, sul- 
la Via Ostiense, non è adiacente ad alcuna fogna mu- 

l ide venne chiseto all'Ufficio speciale del 
Genio Civile, per il Tevere e l’Agro Romano, îl per- 
messo di imboccare la fognatura s sttotante a detta 
area nel collettore di sinistra delle fogne, il quale passa 
a breve distanza. 

L'Ufficio del Genoi Civile ha acconsentito all'im- 

sione delle acque limitatamente alle acque luride, 
giacchè il detto collettore trovasi già aggravato per 
uno searico superiore, relativamente alla sua poten- 
zialità idr ca, dando al Comune la concessione di 
immettere le acque chiare direttamente nel Tevere, 

Su tali basi sono stati concordati col detto Ufficio 
del Genio Civile i sengueti atti: 

1. Sistema disciplinare per regolare la immissione 
nel collettore di sinistra delle fogne di Roma, delle 
acque luride e cloacali provenienti dal fabbricato 
della Centrale. termoelettrica; 

2. Sistema di atto di concessione per lo scarico 
al Tevere delle acque chiare e di servizio provenienti 
dalla Centrale: 

Siccome i sopracitati atti obbligano il Comune a 
nuovi lavori, ossia alla costruzione di una fogna în 
muratura a sezione ovoidale che partendo dalla Cen- 
trale termoelettrica si innesti sul collettore sinistro 
del Teveree alla costruzione di una fogna indipendente 
dalla prima, che scenda fino al piano di magra del 
Tevere per lo scarico delle acque chiare e di servizio, 
© siccome per tali lavori non sono stanziati fondi, 
così la Giunta chiederà al Consiglio di stanziare, al 
proposito, la somma di L. 10.000. 

La Tombola Telegrafica. — Ecco il bollettino delle 
cartelle che hanno conseguito la vincità fino a ieri: 

1. premio cartella n. 49; estretto 11; Cingoli (Mace- 
rata) — 2. premio: cartella 26, estratto 16 Anagni 
(Roma) — 3. premio: cartella 21, estratto 22, Verona 
— 4 premio: cartella 2, estratto 2è; Torre Pallavicina 
(Bergamo). 

Duo cartelle concorrono al: 6 premio col 30 estratto. 

700 cartelle concorrono al premio di lire 80.000 
83% cartelle concorrono al premio di lire 20.000. 

La festa popolare di oggi in piazza d'Armi. — Og- 
gi alle 17 % si terrà in piazza d'Armi, l’annunciata fe 
Sta popolare, che si svolgerà interamente nella zona 
destinata ai gruppi etuografici, che rappresentano 


2 


f caratteristici dei piccoli centri. In quelle co- 
FoteliiLori di ivelpe la Vi del opel Qi vontszita 
degli operai le feste popolari avranno la foro sede na- 
turale. 


Nella zona monumentale e cioè tra il padiglione 


delle feste e il foro delle Regioni, si svolgeranno le 
gare di lotta greca-romana e una festa nautica sul 


Ara i per tutti i gusti e per tutte lo ten- 
denze. 

Stasera poi verrà eseguito il grande concerto man- 
dolinistico, diretto dal maestro Giulio Tartaglia, di cui 
ecco il programma: — I. Sonsa: I cadette — LI Sudessi: 
Mandelinata — IMI Vittormonti: Bolero —IV Gra- 
ziani: onde marine — V Mezzacapo: Battaglione gen- 
tile. 

Negli intermezzi dal tenore Spartaco Morgia e 
daicti, cesverranno eseguite le seguenti canzonetteè 
con aomoripagnamento di mandolini e chitarre: Vi 
a vedé P Esposizione — Le Campane di Conca — UL 
timi fiori. — Inno a Roma, 

— Lo spettacolo pirotecnico al laghetto dell’Espo- 
sizione attirò ier sera a Piazza d'Armi una folla 
straordinaria che animò festosamente i viali e gli 
spiazzali sforzosamente illuminati fino a tarda orà. 

Rallegravano la festa i tre concerti militari, 

1 tunerali gen. Crema. — Questa mane alle 
8 avranno luogo î funerali di S. E. il tenente generale 
Crema comm. nobile Camillo Comandante dell’II Corpo 
d’Armata. A detti funerali sono invitati ad intervenire 
tutti gli ufficiali in congedo residenti in Roma; il 
trasporto funebre muoverà dall'Ospedale militare 
del Celio. 

La bara verrà deposta su un affusto di cannone 
trainato da sei cavalli. Al defunto renderanno onori 
militari tutte le truppe della guarnigione schierate 
nelle seguenti vie, ove passerà il corteo funebre: 
Via Celimontana, Stradone di San Giovanni, piazza 
San Clemente, via Labicana, via Merulana, P. Santa 
Maria Maggiore, via Cavour, P. della Stazione, via 
Porta San Lorenzo fino alla Piccola Velocità. 

La salma del gen. Crema partirà per Cavallermag- 
giore dove sarà tumulara nella tomba di famiglia. 

Teri è giunto da Genova il figlio del defunto. 

Caligola i Tiberio. — Domenica 9, con appun- 
tamento alle 17 sulla piazza del Campidoglio, Romolo 
Ducci, a nome dell’Archeologica Romana, terrà una 
pubblica e gratuita conferenza su questi imperatori 
ed i loro Palazzi al Palatino. 

Conferenza — Oggi, alle ore 17 nell'arena del Ci « 
losseo, per incarico dell’Unione Storia ed Arte, il socio 
prof. Leoni, tratterà, in guisa completa, di questo 
insigne monumento. in una conferenza dal titolo: 
«L'anfiteatro Flavio nella Storia © nell'Arte ». 

La conferenza è libera e gratuita. 

La nuova stazione Roma-Trastevere. — A co- 
minciare da ieri il servizio viaggiatori e merci nei ri- 
guardi delle ferrovie Roma-Viterbo, con diramazione 
a Ronciglione, verrà disimpegnato unicamente nel- 
la nuova stazione di Roma-Trastevere. 

L'attuale stazione di Roma-Trastevere rimane abi- 
litata ai soli trasporti a P. V. ordinaria. 

Educatorio » Roma» al Testaccio. — Per i bam- 
bini © le bambine del Giardino d’Infanzia e per gli 
alunni e le alunne della Seuola comunale non poveri, 
l'educatorio « Roma » ha aperto col 1° luglio sezioni 
straordinarie a pagamento, 

La quota mensile è di L. 3 e con essa l'alunno oltre 
al grembiule avrà diritto a due refezioni: alle 12 e alle 
17 ed al bagno quotidiano gratuito. 

L'ingresso all’Educatorio è alle 8,30 della mattina; 
l'uscita alle 6 della sera. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Segreteria dell'E- 
ducatorio in via Galvani. 

Agitazione delle telefoniste. — Presieduto da 
un membro del Comitato Centrale della Federazione 
Postelegrafica ha avuto luogo una riunione del per- 
sonale telefonico; 

Dopo animata diseussione è stato approvato il 
seguente ordine del giorno: 

«Il personale telefonico organizzato di Roma, riu- 
nito in assemblea generale, prende atto delle comu- 
della presidenza sulle pratiche esperite 
presso la Commissione reale, e si augurà che le bene- 
vole intenzioni, espresse dal on. Casana, si 
traducano sollecitamente in proposte concrete al 
Ministro, per la soluzione definitiva delle moltepli- 
ci questioni che interessano il personale tutto, espres- 
se nel memoriale presentato alla Commissione stes- 
sa, specie per la pubblicazione del regolamento; 

e preoccupato delle ventilate proposte di aboli- 
zione dell'orario continuato, mentre denuncia che 
tale provvedimento verrebbe a creare disagi e gra- 
vissimo danno economico alle telefoniste, proprio 
nel momento in cui col disegno di legge testè appro- 
vato, le signorine telefoniste sono state fatte segno 
a nuove sperequazioni ed inferiorità di trattamento: 
il personele di commutazione con la solidarietà di 
tutto il personale maschile, si afferma unanime sul 
voto affinchè venga mantenuto l’attuale orario con- 
tinuato, vigente fin dall'esercizio privato, e delibe- 
ra di esporre în un memoriale le sue richieste alla 
direzione generale, confidando che opportuni prov- 
vedimenti intervengano a calmare gli anini. ». 

%« Borghese. Fotografia Corso V. E. 178 bi 
Gidino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L.i 
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La morie del ragazzo Alberto Fornari. -—— lì 
ragazzo ferito con un chiodo al cranio, in Piazza S. 
Elena morì all'ospedale della Consolazione alle 3 
ant. di ieri l’altro. In seguito a diligenti indagini 
della sezione di Campitelli, fu ieri tratto în arresto 
Tullio Perrone di anni 17, da Lanciano, ritenuto 
autore del volontario omididio. 

i tratta della solita lotta tra cristiani ed ebrei 
che abitano nel popolare rione di Campitelli. 

Questa volta l morto è un ebreo e il feritore è un 
cristiano che pare abbia commesso il brutale omi- 
cidio a scopo di vendetta. 

Domani sarà eseguita l'autopsia del disgrazia- 
to ragazzo Alberto Fornari così brutalmente ucciso. 

Soliti errori. — Giovanni Pumini, di anni 54 
da S. Elpidio a Mare, guardiano di campagna alle 
3 di ieri mattina in un casolare di via Appia, ingoié 
una pastiglia di subblimato scambiandola per chi- 
nino. A S Giacomo, în osservazione. 

Tentato suicidio. Annunziata Massaccesi 
di anni 9 da Roma, abitante in via Arenula 39, stam- 
patrice, verso le 10 di ieri, nell’osteria della Villetta 
fuori porta Cavalleggeri, a scopo di suicidio, ingoié 
due pastiglie di subblimato. 

A S. Spirito în osservaione.. 5 

Ferimento, — Adele Tastelli di anni 43 da For. 
ciano, abitante in via Monserrato 15, ieri, in piazza 
S. Caterina della Rota, fu ferita con un trincetto, 
all’avambraccio sinistro, dal muratore Augusto? 
Malaspina. ù 

A S. Spirito, în giorni 20. | 

Investimento. — Guglielmo Spada di anni 23 
da Roma, verso lo 11 di ieri, percorrendo in bi 
cletta Piazza Venezia,fu investito da un'automobile 
e riportò lievi contusioni alla gamba destra. 

Alla Consolazione giorni 10. 

Arresto di un — Alle 12 di ieri în piazza 
Vittorio Emanuele, le guardie municipali Spasi An 
tonio e Pasquale Di Marco, arrestarono Pietro Cri 
ciani di a. 14, da Roma, perchè in detta località, pro 
tetto da un altro compagno che riuscì darsi alla fuga 
tentava di scassinare un banneco di proprietà del 
l’abbacchiaro Vittorio Catena, 


uelle co- 
contadini 
sede na- 


adiglione 
ranno le 
utica sul 


te le ten- 


ro man- 
lia, di cui 
{ Sudessi: 
-IV Gra- 
ione gen- 


forgia e 
rzonetteà 
arre: Vi 
a— DI 


ell'Espo- 

a folla 
inli e gli 
urda orà. 


nane 


le 
generale 
IT Corpo 
tervenire 
ma; il 
militare 


cannone 

0 onori 
schierato 
unebre: 


za 
p. Santa 
ione, via 
tà 
Nermag- 
ia 


e, ila 
li questo 
lal titolo: 


e abi 


itenuto 


ed ebrei 


re è un 
ale omi- 


anni 54 
gna all 


a, ingoié 
per chi 


Villetta 
>, ingoiò 


da For- 
n piazza 
rincetto, 
Augusto 


anni 23 

in bici 
omobile 
destra. 


2 piazza 
pasi An 
stro Cri 
lità, pro 
lla faga 
ietà del. 


Mortale investimento. — La vettura 258, con- 
dotta da un vetturino, non ancora identificato in- 
vesti in v. di Porta Salaria certo Camillo Pomponi 
di anni 27, operaio, che riportò grave commozione 
cerebrale © frattura di alcune costole. 

Fu accompagnato al Policlinico, dove poco dopo 
cessava di vivere. 

Investimento. — Iersera în P. Cacciatore la set- 
tantenne Maria Calza fu investita dalla vettura di 
Piazza 856 condotta da Giovanni Tarani di a. 28 e 
i fratturà del femore sinistro. 

iacomo 60 g. 
Il vetturino fu arrestato. 
Morte improvvisa. — Iersera verso le 23 fu accom- 
o a S. Giacomo il legale Augusto Bernardi 
ab in v. Avignonesi 16 perchè poco prima era stato 
colpito da improvviso malore. Cessò quasi subito di 
vivere. 
Scherzando. — A P. Trionfale certo Pietro Fortu- 
nati di a. 22 scherzando con un suo compagno, cadde 
e sì frattutò una costola. 
Giacomo 25 g. 

Le risse. — In v. dei Pettinari 75 certa Ftrancesca 
Cardelli di a. 2Iquistionò col coinquilino Nazareno 
Meschini di a. 24 che la colpi di scarpa e a schiaffi lo 
produsse molte contusioni. 

Alla Consolazione 8 g. 

Jersera in P. Tibertina Sante Soti di a. 19 per 
elosia colpì con una rasoiata alla fronte la sua fidan- 
Prosperi, che ancò a farsi medicaro a S. 

Lorenzo. Guarirà in 10 g. Il foritore è ricercato. 

Disgrazie. — All’Aroo di S. Bibiana, alcuni operai 
che stavano lavorando sul ponte în costruzione la- 
sciarono cadere una tavola che andò a colpire alla 
testa il pontarolo Sante Mei di a. 55 che passava sotto. 

A S. Antonio în osservazione. 

Tentati suicidi. — La sigaraia Elvira Grossi di 
28 a. ab. in v. dei Salumi 50 tentò suicidarsi per dispia- 
ceri di famiglia ingoiando due pasticche di sublimato. 

Alla Consolazione giud. riservato. 

— Nell’osteria della Villetta, fuori P. Cavalleg- 
geri, la stampatora Annunziata Massacesi di a. 19 
tentò suicidarsi bevendo un bicchiere d’acqua in 
cui aveva sciolte due pastiglie di sublimato. 

Un ladro arrestato. — L'asistente muratore Giusep- 

49 denunziò che ieri, da una giacca che 
veva momentanemento deposta nel cortile del 
1 i, in P. Pepe, gli eran stati tolti il portafogli 

15 e l'orologio con catena d'oro del valore d 
120 lire. Dopo attive indagini fa arrestato come re- 
sponsabile del furto Alfredo Cacchioni di a. 20 ab. 
în v. dei Latini 18, specialista în questo genere di reati. 

Una cameriera infedele — Venerdì notte alle 23, 
rientrando in casa, al mezzanino della villa che abita 
in v. Boezio 31, il prof. conte Omero Montesperelli 
trové mancante da un comò della sua stanza da letto, 
una broche con brillanti, tre catene d’oro e due orologi 
ed alcune spille per un valore di L. 2000. Denunciato 
il furto, caddero i sospetti sulla cameriera Adele 
Nobili di a. 24, che, abilmente interogata, finì per 
confessare. 

La refurtiva fu ricuperata; la ladra trasferita in 


pe Ricea c 


esto di un ladro. — Teri mattina fu tratto 
in arresto Giuseppe Giostra, perchè autore del fur- 
to di argenteria commesso, tempo fa, in danno del 
Caffè Frattini. 

Piccolo incendio. — Alle 12 di ieri, in un appar- 
26 di Borgo Pio, tenuto da certo Giu- 
seppe Pampironi, si menifestò per imprudenza, un 

riccoli incendio alla cucina, subito domato dai vi- 

ì prontamente accorsi. 

Il danno ascenderà a circa lire 100. 

Musica in piazza Golonna. — Programma che il 

rto Il Reggimento Granatieri eseguirà stasera 
alle 22,30. 
\apolitano - Marcia Regina Elena. 
Atto IT, Aida. 
cagni - Inno al Sole, Iris. 

Gounod - Fantasia. Faust. 

De Nardis - a) Adunata, b) Serenata, c) Pastorale, 
d) Saltarello e Temporale. 


TEATRI di ROMA 


Costanzi Oggi 
lella Drammatica Compagnia 


tamento al n. 


iniziano le recite straordinario 
tabile dell’« Argentina» 
con Un sogno di una notte di mezza estate di Shaske- 
speare, con intermezzi sinfonici di Mendelssohn. 
Esecutori saranno: E. Reinach, E. Berti Masi, 
il Farulli, la Scotto, il Carminati, il d'Annunzio. 
stra è dell’Augusteo e il coro della Società 
polline. Soliste sono le signorine Bice del Pinto e 
 Ciapparelli. Dirigerà il maestro Giovanni Zuo- 


I prezzi sono popolari 
Nazionale — Nelle due rappresentazioni d’oggi 
lica per l’ultima volta Troppo tardi, che così 
favore di pubblico ha ottenuto nelle precedenti 


Apollo — Anche ier sera il teatro era gremito 
di pubblico assai elegante. 
soliti calorossisimi applausi riscossero Peppino 
. la De Fleuriel, Molinari — divertentissimo 
nella parodia del « futurismo x — Hesperia, la troupe 
Zaida Ben Ambra, la Sorey e tutti gli altri interessanti 
numeri del ricco programma. 
« Fedora » al Quirino. 
notevole concorso di pubblico ebbe luogo ieri 
| pritna rappresentazione della Fedora, L'opera 
> diretta con grande impegno dal m. Ru- 
mente liete sorti, e procurò 
ti gli esecutori. Protagonista di 
gi fu la signora Nella Zanatta, la quale 
ificò pienamente la bella fama da cui ci giungeva 
1. Ella ha una voce di timbro assai simpatico, 


i Fedora ebbe 
istico risalto. 
Applaudita durante tutta l’opera, la signora Za- 

atta si fece specialmente notare nella scena della 
sa con forte drammaticità 
Il tenore Gino Giovanelli-Gotti si misurò con for- 
tuna nella parte di Loris, e fu assai festeggiato nella 
‘ondo atto « Amor ti vieta », di cui si volle 
Applauditi anche la signora Aida Ballerini 
a Olga), il Bellucci (De Sirieuz) e gli altri. 
In complesso uno spettacolo ammirevole, che me- 
rita tutto il plauso e che fa ben presagire per il pro- 
guimento di questa stagione litica. 
— Oggi due spettacoli: di giorno Don Pasquale e 
di sera Fedora. 


n grazia sua un efficace ed 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi- Un sogno di una notte di mezza estate, ore 21 

Nazionale - Troppo tardi, ore 17.30 e 21 

Quirino - Don Pasquale, ore 17,30; Fedora, ore 21 

Apollo — Spettacolo di varietà, ore 17,30 e 21. 

Vittorio Emanuele — Niobe, ore 21 

Metastasio — Sherlock Holmes, ore 21.15 

Apollo — Teatro di varietà ore 17.20 e 21.30 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 17,30 
e 21,80, 

Sala Umberto - Teatro di attrazione dalle, ore 
17 alle 23. 

Steristerio romano — Via Aniene 
Salaria. Giuoco al pallone. ore 17.30. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patoiogia e Glinica Oculistica 
us nella Regia Università 


pr. fem Via Aracal, 8, Roma 


fuori Porta 


FERNET-BRANCA 
Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


: ‘Guardarsi dalle contraffazioni 


Dopo la votazione a serutinio segreto della 
legge sul riordinamento delle segreterie e cancel- 
lerie giudiziarie, ieri il Senato approvò senza di- 
scussione tutti i progetti segnati all'ordine del 
giorno. Soltanto quello «sistemazione cd eserci- 
zio delle Regie Terme di Montecatini diede Imogo 
ad una breve discussione eni presero parte i Mi- 
nistri delle Finanze e del Tesoro e l'on. Groeco il 
quale diede al Senato chiarimenti sulla legge che 
ha per fine di porre quelle terme al posto che ad 
esse spetta fra i luoghi di cura di fama europea. 


La Camera di ieri. 


Due sedute laboriose e proficue. 

Nella tornata del mattino furono discussi ed 
approvati parecchi disegni di legge, che avevano 
carattere d'ordine e riguardavano interessi lo- 
cali 

Nella tornata del pomeriggio, svolte leinterro- 
gazioni tra le impazienze dell'assemblea affol- 
lata e nervosa, ln Camera ritornò al disegno di 
monopolio delle Assicurazioni-vita. 

Avendo i proponenti ordini del giorno 
ciato al loro svolgimento, l'on. Presidente del 
Consiglio prese la parola in difesa del disegno di 
legge. Nel suo discorso, come sempre, lucido e pre- 
ciso, l'on. Giolitti fatta dapprima la difesa tecni- 
ca del monopolio, esaminò poscia il lato politico 
della questione e riaffermò il programma dello 
scorso aprile in tutte le sue parti invocando 
l'appoggio del partito veramente liberale per tra- 
durlo în atto, ericordando che la parte più tem- 
perata di esso lo collocò a riposo non appena nel 
novembre 1909 presentava al Parlamento la 
Riforma tributaria, che era ritenuta dannosa agli 
interessi delle classi più agiate. 

L'efficacissimo discorso del Capo del Governo 
sottolineato dai frequenti applausi delle Sinistre 
e con rumori a Destra e in una parte del Centro, 
ebbe in fine le più calorose approvazioni. E fu cer- 
tamente uno dei successi più notevli del’on. 
Giolitit. 

Seguirono alcune dichiarazioni di voto e subito 
la Camera con la enorme maggioranza di 170 {voti 
essendo 426 i votanti, deliberò il passaggio alla 
discussione degli articoli, sul quale l'on. Presi- 
dente del Consiglio aveva posto la questione di 
fiducia. 

Proclamato il risultato del voto la Camera 
accolse la proposta del Governo di rinviure sl 


mun- 


nella pomeridiana saranno 
rovvedimenti per Roma ed altri im. 
portanti disegni di legge. 


Notizie parlamentari. 


Per il monopolio delle assicurazioni 

La Commissione si è ieri riutita coll’intervento del 
Presidente del Consiglio e dei Ministro di agricoltura. 

Il presidente del Consiztiu hu dichiarato di non ere- 
dere tempestiva la discussione degli emendamenti 
sugli articoli, presentati alla Commissione, perchè 
amcora aperta la discussione generale. 

A domanda rivoltagli da alcuni commissari ha 
dichiarato che evidentemente egli mantiene il con- 
cetto informatore della legge, accettando in massima 
la proposta di un periodo transitoriv. Ha aggiunto di 
non essere alieno dopo votato il passagi art 
coli, di rinnovare alla ripresa dei lavori parlamentari, 
esame degli articoli stessi e ciò per l'avanzata sta. 
gione e per la complessità dei problemi prospettati 
nella discussione genera 

La Commissiome. al 
Ferraris, udite le dichi 
siglio, delibera di s 
menti. 


astenutosi l’on. 
razioni del presidente dei Cor 
pendere l'esame degli emend: 


L'opposizione ...giovane. 

Ieri, alle 11, nell'ufficio V, si sono riuniti i giovani 
deputati (così detti giovani turchi) i quali hanno no- 
minato un Comitato direttivo composto dagli on. 
Crespi Silvio (trasformatosi da poco in ulema), Gal- 
lenga, Nunziante, Corniani e Cavina ed hanno deli- 
berato di riunirsi a Firenze per prendere accordi sull’ 
zione da svolgere nel paese durante le vacanze 
parlamentari. Sarà meglio che non svolgano niente. 


Ministero Esteri. 
La Missione mineralogica italiana în Tr 
(8) Gerba, 7. — La Missione mineralogica italiana 
è tornata da Tanerga; essa è stata ritardata in Mi- 
murata a cagione di ur 
signor Rosselli. 
Soona, ma volge 
fino a Zell: 
Ul Ginquantenario dell'Unità d'Italia a Londra, 
(S) Londra, 8. — Domeni 
il banche >polare. dell 
ghilterr 
una ger 
mazione 
Il banchetto dall'Ambasciatore 
chese Imperiali è vi interverrà ancho 


leggera storta al piede del 

missione non si fermerchbe a 

è ad Oriente, per l'esplorazione 
iungere Moc 


riunione il Cin 
guo d'Italia 


amano già a pare è 
nfanti di tuite le società 
cenza 0 di divertimento. 

re città hanno mandato rappre- 
sentanze e i Consoli ad i vice-consoli che rappresent 


ssi od irlande 


Ministero Guerra, 


Stato Maggior 


AI T. Generale M 
posizione ausili 
diretto il segnent 


Generale dell'Esercito. 


5 Achille, collocato in 
nda, S. M. îl Re, ha 

autografo 

Caro Generale, 


Ella lascia spontaneamente il servizio attivo p 
chè, cagionevole di salute. non riteneva di 

oltre adempiere, sue a ità e collo zelo abituali, 
ai dove 

stato ) 

Il nobile atto ch» Ella compie è degno coronamento 
di una intera vita di intelligente operosità. spesa per 
il bene dell'Esercito, cd è riprova di quella elevatezza 
di carattere, di quella serupolosa coscienza di eni diede 
sempre splendido esempio e che sempre le meritarono 
la stima e l'affetto dei superiori, dei colleghi, degli 
inferiori. 

La ringrazio, Caro Generale, per i lunghi e buoni 
servigi da Lei resi sia in guerra, sia in pace, sia, spe- 
cialmente, în occasione della tremenda calamità che 
recentemente devastò la Calabria, ovo Ella seppe, 
con alto senno, con rara energia, combattere e vin- 
cere difficoltà di ogni natura. 

Mentre con vivo rammarico la veggo allontanarsi 
dalle file dell'Esercito attivo permanente, formo caldi 
voti perehè l'amorevolo' quiete della famiglia: abbia 


Ù z 


i: 


} di( Viene in fine un gi 


dà è 
smprare la sua fibra fisica, così che Fila possa 


ancora essere utile alla Patria. 
Cordialmente la saluto, e in attestazione della mia 
r:icolare benevolenza le conferisco la Gran Croce 
dell'Ordine Mauriziano. 
Roma, 8 luglio 1911. 


1 colonnelli Chinotto cav. Antonio dell'80 fant. 
D'Amico cav. Carlo del Corpo di Stato Maggiore e 
Queirlo ‘cov., Giuseppe, dA 2. bere. sono promossi 


In morte della regina Maria Pia. 


(S) Torino, S. — Stamane proveniente da Parigi, 
è qui giunto il Principe Ereditario di Bulgaria, 
ricevuto alla stazione po di Gabinetto del 
Prefetto eav. Porro. Il Principe si roca a Stupinigi 
per presentare, a nome di suo padre, il Re Ferdinando, 
le condoglianze per la morte delia Regina Maria 
Pia ed assisterà oggi ai funerali alla Gran Madre di Dio 


A STUPINIGI. 


(S) Torino, 8.— Il piazzale davanti alla Villa Reale 
di Stupinigi è rimasto nella mattinata quasi deserto. 


Si notano solo gruppi di paesani, e di tanto in tanto 


giungono vetture, che recano signore e signori che si | 


vanno a firmare nel registro în portineria. 
‘restano servizio nore i carabi: 
pello di soldati. 

Giungono parecchie automobili, con corone di fiori 
freschi, che vengono portate in une sala apposita a 
pianterreno. 

Verso le 9.30 
della guerra on. 
mato nel regis 

Alle ore 9.50 giungono in automobile le LL. MM. il 
Re e la Regina accomagnato dal g ati, cho si 


rocano nell'intemno del Castello pre: (e dal Ministro 
linie da alcu- 


», în automobile, il Ministro 
ingardi, che, dopo essersi fir- 


> riparte. 


della Real Casa, nobile Matti 
ni gentiluora; 

’oco dopo in varie automobili giungono la Prinei- 
pessa Letizia col conte di Salemi, il principe Luigi 
Napoleone. il duca degli Abruzzi .il conte di Torino, 
il Duca Ja Duch a, ii Duca la Duchessa di 
Genova e il Principe di Udine. Tutti si recano nella 
cappella del Castello ad assistere con le Regine Marghe 
rita ed Amelia alla messa, che viene pontificata da 
monsignor Gigli, della. sacra sindone di Torino. 

Alle 10.40 la messa è terminata ed il Re ed i prin. 
cipì lasciano il Castello. 

Restano al castello la Regina Elena, la Regina Ma- 

re, la Regina Amelia, la principessa Letizia, la du- 
chessa di Genova e il duca d’Oporto. 

Nella camera ardente continuano a pregare due suo- 
re. 

Uscendo dalla villa l'automobile del Re si dirige a 
Racconigi. 

Verso mezzogiorno i dintorni del Castello ed il viale 
cominciano ad affuilarsi. Arriva da Torino uno squa- 
drone di carabinieri a cavallo ed una compagnia di 
cavalleggeri con lo stendardo del reggimento, che si 
pongono su due file ai lati del rettilineo che conduce 
alla villa. 

Sono rappresentate numerose soci 
gli asili, le scuole comunali del paese. 

Il pubblico, che va affollandosi. è tanuto al largo 
dai carabinieri e dalla truppa. 

Tutte le finestre del palazzo sono chiuse. Regna 
îl massimo silenzio retto, di quando in quando sol- 


à con bandiera; 


ordini di qualche ufficiale. 
A mezzogiorno e trenta partono per Torino in du 
le grandi corone de 
reale, della popolazione di Stupinigi, de popolo por- 
nale della Cass Reale. 

nge in automehile il Principe ere 

tario di che si firma nel registro ed en- 
tra nel € 

Allo 1.20, Ja berlina egiziana, splendida nelle sue 

dorature, che porta il feretro, esce dal ( 

tro dalla chiesa vicina le cw 

bri rintoechi. Le truppe presentano le armi; la popo- 


tello, men- 
pane suonano a fune- 


lazione si scopre commossa e n 
Aprono il funebr carabinieri, 
viene quindi uno squadrone di cavalleria. Ai due 
fianchi della berlina egizians si allineano 70 caval- 
leggeri. Precedono il carro 20 figlie di Maria e vari 
sacerdoti. Segue in vettnra chiusa, il Duca di Opo 
to. Vengono poi altre vetture con gentiluomini di 
corte. Uno squadrone di envalleria chiude il corteo. 
Questo passa tra duo ali di 
silenzioso e reverente, 


erente. 
corteo: sei 


popolo, che 

si avvia lungo il vi 
alla volta di Torin 

Gran Madre di Dio avrà luogo la 

zione della selma. 


solenne benedi- 


srt 
S) Torino, 8. — Due fittissime ale di popolo, 
trattenute da agenti. carabinieri e soldati si erano 
schierate lungo il Corso Vittorio Emanuele; il Ponte 

berto © la via Mone 
re che già adornevano gli edifici per le 
Cinquantenario sono state abbassate a 

i o nero. 
bre sbocca da via 
hi in Corso Vittorio Emanuele. Procedono i ca- 
rabinieri; v alleria © 
si il carro, che rece la della na Maria 
firato da sci ci 


rtato dalla cavalleria 


quindi lo squadrone di © 


mo lo ve duca d'Oporto e i personaggi 
ippo di bandiere a lutto. 


Il Corteo è 
(8) Torino, 8. — La vastissima piazza Vittorio 
Emannele è i folla comm 
che attond: 1 


a e silenzion 
saluia della Regina Maria 
ano mano hi 


ivano le nu à, che ranno 


dinanzi alla chiesa della Gran 


ino le I 


alla cerimonia religi 
Madre di Dio. Giusgono per p 
îa Regina El hiesa 
Scati, contes n 

Ai in] suo aiutante di campo, gi 
8A. R. il Pri tarib di’Balgatia, Duca di 
Tyraovo, che veste la divis» di generele Bulgaro e 
porta il collare « 

Arrivano quin 
composta dal vine 


giunge 


ntanza del Senato, 
crna © dei senatori 
Prampero, Came D'Ovidio, Cibrario, 
Fracassi, Ri , Guido di San Martino, D'Or 
cienx, Medie » Ricci, De Sonn 
Chiesa, è quell 
degli on. Di Revucenda, 
Montà, 

Tra i generali si notano il lo Bi 
dante il Corpo d'Armata, i 
Guercia e Piacentini. 

Sono pure presenti il Ministro delia guerra, on. 
gen. Spivgardi, che rappresenta il Governo, il Pre- 
fetto torelli; gli assessori e i con- 
siglieri comunali; il comm. Muitoni, sostituto procu- 
ratore generale della Corte di Cassazione, il Primo 
Presidente della Corte di Appello comm. Taglietti, 
il procuratore generale dellarCorte di Appello comm 
Bacchiolone, orità civili e militari e giudi- 


Da Como, Visocchi, Daneo, 
Rebaudeng 
sati, coman- 


nerali Lan i, 


gnato dal console Beistinger, l'addetto mi- 
litare dell'Ambasciata di Germania Barone von Kleist 
in rappresentanza dell'Imperatore Guglielmo accom- 
pagnato dal console von Kuelmer, il comm. Lam- 
bertini, incaricato di affari del Portogallo. 

Vi sono pure i consoli di Francia, d'Inghilterra, 
degli Stati Uniti, della Repubblica Argentina, del 
Belgio, del Portogallo, e della Bolivia. 

Fra le dame di Corle. tutte vestite a lutto, e cho 


ieri ed un dmp- | 


Î 
Î 


Frola e | 
cla Camera dei deputati composta | 


| 


rendono posto i lati dle scalo, i not pr | 


chesa Della Valle, contessa Balbis, la contessa 

stelvecchio, la baronessa Perrone di San Martino, 
la contessa Colli. Man mano giungono in sutomobi- 
le il Duca di Genova, col Principe di Udine e quindi 
il Conte di Torino, il Duca degli Abruzzi, il Duca 
d'Aosta e si trattengono a conversare con l'autorità. 

Poco dopo arriva S. M. il Re, accompagnato dal 
primo aiutante di campo, generale Brusati, e dal Mi- 
nistro della Real Casa, nobile Mattioli Pasqualini, 
© viene salutato dai Principi e ossequiato dalle au- 
torità. 

All'arrivo di S. M. il Principe ereditario di Bul- 
garia si reca ad ossequiarlo, e S. M. gli stringe lun- 
gamente la mano fermandosi a conversare qualche 
minuto con lui. 

In automobile giunge quindi l'Arcivescovo Ca 
dinale Richelmy, ricevuto da canonici di San Gio- 
vanni © da quelli della Collegiata della S.S. Trinità. 

L'Arcivescovo s'inchina passando davanti al grup- 
po reale e sale al tempio, 

Alle ore 15.55 giunge il drappello dei carabinieri 
che precede il feretro. 

Segue il carro funebre che viene subito circondato 
dai valletti di Corte, vestiti di rosso con torcie. 

Il Re o i Principi si mettono in posizione di atten- 
ti e le sutorità si scoprono. 

L'Arcivescovo esce tosto dal tempio in abitosa- 
cerdotale e compie la cerimonia religiosa. 

Il Duea di Oporto, accompagnato dal c 
iro, Gran Maestro dello Cerimonio della Regina Maria 
Pin, scende dal zza e prende posto dietro al 
feretro. Ai quattro lati dol feretro sono inginocchiate 
lo suore della Provvidenza 

La funzione breve e solenne è seguita attentamente 
dai presenti. Lo stendardo de 
tanin, cho ha accompagnato il feretro, viene abba 
sato în segno di om 

Termmata la conmoma il Duea di Oporto, che in- 
dossa il frak col collare dell'Annunziata, si reca a 
ossequiare il Re e viene poi alla sua volta ossequiato 
dai presenti. Il Duca di Oporto sale in carrozza in- 
sieme col conte Figueiro per seguire il feretro. Il 
corteo si rimette quindi în moto mentre il Reedi 

mo militarmente, restando nella posi- 
zione di attenti finchè il carro si allontana. 

Lo autorità e ia immensa folla restano a eapo sco- 

î po il Re risale in automobile per re- 
carsi a Superga e lo seguono i Principi. 

La grande folla fino allora trattenuta dai cordoni 
militari invade la grande piazza. 

Lasciato il piazzale della Gran Madre di Dio, il 
carro funebre sempre seguito dal Duen d'Oporto, 
e da altri pei ige alla staziono di Sassi 
dove alle 10,30 la slama è stata deposta in nn carro 
appositamente preparato e poi trasporiata nella fu- 
nicolare per essere portata a Superga. 

A SUPERGA 

A Superga fino dalle 15,30 il piazzale e le vie che 
conducono dalla stazione alla basilica sono sgombrate 
dalla truppa. 

Attomo al piazzale si schierano una compagnia di 
fanteria che fa servizio d'onore, carabinieri ed ag 
le ore 15,50) cominciano a giungere in automobile 
Principeessa Letizia col Conte di Salemi e! il 
Principe Luigi Napo! 
quindi la Regina Eien 
Regina Amelia e poi il R d'Aosta, il Duca 
degli Abruzzi, il Conte di Torino, il Duca di 
il Principe di Udine, il Principe Rredi 
l'Ambasciatore d'Austria Ungheria, 
tare dell'Ambasciata tedesea, 1° incaricato di aftari 
del Portogallo e il generale Spingardi. 

Il clero con a capo mons. Brielli, Prefetto della ba- 
silica di Superga, seguito dal Re e di 
alla stazione a ricevere la salma che giunge alle 17.10. 

dal carro la cassa, questa viene sollevata dal 
otto valletti di Corte e lentamente per la salita tra- 
sportata fino al pinzzale; sempre accompagnata dal 
Re c dai clero il quale recita le preghiere 
per i de 

Il popolo che si assiepa dietro lo siepi dei soldati 
che presentano le armi si scopre riverente. 

Mons. Brielli sale la scalinata seguito dal Re, dal- 
la Re lena, dalla Regina Margherita, dalla Re- 
gina Amelia, dai Principi, e dalle Principesse e dagli 

tri personaggi ed entra în chiesa, dove ha luogo la 
cerimonia religiosa. 

(S) Torino, S. — Nella Basilica di Superga. monsi- 
gnore Brielli, attorniato dal elero della Reale Basilica, 
dalla famiglia Reale e dai cappellani della Santa 
Sindone, ha celebrato le esequie. 

I presenti sono quindi discesi nella cripta ove mon- 
signor Brielli alla presenza dei Sovrani, della Regina 
Margherita, della Regina Amelia, dei PI e delle 
Principesse ha dato l'ultima assoluzione alla salma. 

Il feretro è stato quindi deposto nell’ala destra 

ove giace il Principe Eugenio di Ca- 


poggi si d 


1 


[argherita, la 


Dopo firmato l'atto di tumulazione, alle ore 18 la 
corimonia ebbe termi 

i pochi minuti i Sovrani, le Princi, ei 
Principi ossquiati dai presenti, abbandonano la 
Basilica e ritornano allle loro rispettive resider 

Re alla citta’ di Torino. 

(S) Torino, 8. — Il Sindaco, conte on. sen. Teofilo 
Rossi, ha ricevuto da S. M. il Re la seguente risposta 
al teleeramma di condoglianza inviatogli per la mort 
di S, M. la Regina Maria Pia. 

Pro! te riconoscente alla cittadinanza 
torinese pei sentimenti coi quali ha preso parte al 
nuovo lutto della Mia Casa, Le esprimo, Signor Sin- 
daco, i miei cordiali ringraziamenti. 

Firmato Vittorio Emanw 


A Bari. 


(8) Bari, 8. — Nella Reale Basilica Palatina di 
San Nicola, gremita di fedeli, è stato celebrato un 
solenne funerals in memoria della Regina Maria Pia. 

Offici: Priore Piscicelli, assistito da tutto 
il clero palatino. 


AN Esfero 


(£) Sofia, 8. — La Corte ha preso un Iutto di quin- 
dici giorni în seguito alla morte della Regina Maria 
Pi 

($) Berlino 8, — L'imperatore ha ordinato un lutto 
di Corte di ire settimane fino al 27 eorrente perla 
morte delin Regina Maria Pia e di quindici giorni 
Principessa Clotilde. 

ola Regina Maria 


fino al 20 corr. per È 


INFORMAZIONI ESTERE 


11 record di un dirigibile francese. 

ES soiscons. S. Il dirigi 

partito ieri sito sì pomeriggio con a bordo otto 

persone per co menti su circuito chiuso 

lungo il perco issun-Compiègne e vicoversa ha 

battuto il record del monto per la durata e por la di- 
stanza. 


cibilo ha atterrata alle 2,45 del nomeriggio. 


RUSSIA 


TE) Fratreburgo, Si Si smentisco uiliciaimente la 
notizia pubblicata da alcuni giornali che sia stata rì- 
mandata la. costruzione delle tre dreadnoughts de- 
stinate alla flvita dol Mar Nero. 


i FRANCIA 


an Parigi ha con- 
Parigi, & — la Cote vi ipipeov ai Parigi 
fermato la sentenza, con li quale venne condannato 


4 tre anni di reclusione il falesuaze Lacour il comelol { 


ilo Clément Bayard IV | 


duroî che nel giorno dell’inangurazione del monumento ©’ 
a Giulio Ferry aggredì proditoriamente il Presidente 
del Consiglio dei Ministri Briand, ferendolo al volto 
Consiglio dei Ministri. 

(8) Parigi, 8. I Ministri si sono riuniti all’Eliseo È 
e si sono occupati del lavori parlamentari. 

Ministro degli esteri ha esposto la situazione estera. 

Il Vice Ammiraglio Boué de la Peyrère è stato no- 
minato comandante della squadra costituita dalle 


corazzate del tino Danton. 


PORTOGALLO 


{a (5) Lisdona, $. Ferreiro Mesquita, sotto-direttore 
delle ferrovie portoghesi e cognato di Conceiro, è sta 0 
arres ato alla stazione centrale, mentre prendeva il 
treno per Parigi. 

Il (S) Lisbona, 8. Tranquillità completa regna in 
tutto il Portogallo. Alla frontiera settentrionale î 
trovano attualmente 25 mila soldati. Si comincia a 
guarnire di truppe anche la frontiera meridionale. 

11 Governo potrebbe in caso di necessità mobilizzare 
prontamente 100.000 uomini. 
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| —Perehè non mandare per un medico? dis. 

se Mordannt 

| La [indlay alsò sul compagne gli occhi spenti, 

è un tratto «dì vivido amor materno. 

— Vorrei poterlo fare, disse, ma che cosa vo- 
ste, siamo così poveri! ; 

| — Eppure non lo dovreste essere, disse 

| risentito. 


L'AVVE STURERO 


L. T. MEADE 


Prima versicne italiana di Elena Vecchi 


evagli tanto come questo disagio 
stromento, il grande finanziere del- 
la city 
— Vi io perchè siamo tanto poveri, dis- 

‘a Findla 


E in tono somm 


CAPITOLO IX 
Il povero Mordaunt chein fatto di mangiare 
era esigentissimo, avvertì internamente unpro- 
fondo senso di sgome +. ma forz: 
cettò una delle cotolette nonchè qualel 
di patata, conscio della 
rifiuto avrebbe recato alla Fine 
Ques ttanto gli era andati 
tima tazza di thè. 
Terminato il pasto fm 
ò per miatarsi 
Pacendolo, gli occhi caddero sul volto accal- 
dato del piccino. 
— Ohe bel bambino! 


880 
nore, ma credo 
tivo della vostra venuta. 
— Indovinare, voi? E' impossibile! 
L'altra sorrise con fare sapiente 
eppure eredo d'indovir 
- pover'uomo, è il migli 
tiri.... So bene di non esser degna di Îui, tanto su- 
periore a me in fatto di conoscenza degli 
usi e delle abitudini del mondo.... Io ignoro com- 
pletamente gli uni e gli altri. 
— Me ne accorgo pensava Mordannt. 
Ma c i i 


fat 20 


fetta 


ind 


ando un’ot- dei padri e dei mar- 


il nostro uomo si 


sclanò. 
tolse dal piccolo 


molte cose, 

so che siete 

pham Common. 
daunt, 


che coprivalo vai 
ente fiera della bellezza e del- 
creatura. 

este ve 

Oggi non 


venuto per quel pala. 
— Deve esser p: 
forse meglio l’acconter 
ebbe a dire? disse forte. 
..— Oh! signore, da anni me ne strus 
i , € questo allo 


‘o una setti. 
‘a punto bene, 


ALDUINO 


è avaro. Poveri: ol è una mania che lo ha vint 
da qualche tempo a questa parte. Se lo piglie- 
rete colle buone, però, vi pagherà bene, credia- 
telo. 

Ah! signore, benedetto il giorno in cui potrò 
andarmene da quì in una casa migliore, e ci sa- 
rà concesso di godere un po” degli agi della vit: 

— Tutto eiò sta benissimo, sclamò Mordaunt, 
în tono impaziente, ma il bambino? E’ un bel 
figliuolo, ma si vede che è malato. Perchè non 
chiamare un medico? Se vostro marito non man- 
ca di denaro, deve pagare. 

— Dobbiamo sessanta sterline al dottore, 
signore, e non c'è verso che Findlay le snoccio- 
li. Credete, per me è una sofferenza senza no- 
me, 

E vi assicuro che non mi risparmio nessuna fa- 
tica, e lavoro da mattina a sera come una be- 
stia da soma! 

— Ditemi interrogò Mordaunt, quale è il no- 
me del vostro medico? 

La Findlay si affrettò a dirglielo. 

— Blake. Abita a due passi di quì, nella piaz- 
retta accanto, al numero sei. 

— Per me è tutta strada, disse Mordaunt. 

Gli suonerò il campanello e dirò al dottore che 
venga quì subito. E state tranquilla che lo ras- 
s il conto. Codesto bambino de- 
ve esser cm 

Arrivederci, terrò buona memoria di quanto 

rete detto. 


RAZZOCCHI - Romi 


po ristretto. FinJlay è carico di quattrini, ma | 


CAPITOLO X 


Uscito Mordaunt. la Findlay rimase al suo po- 
sto tutta tremante. 

— Ormai è fatta, disse tra sè. Chissà se andrà 
veramente dal dottore e se piglierà Cristoforo 
colle buone? Mi farò coraggio, e stasera stessa 
dirò due parole a Cristoforo. Poverino! è di pes- 
simo umore, codesto è chiaro, e adesso ne capi- 
sco perfettamente il motivo. 

Il pensiero di doversi separare dal tesoro con 
tanta fatica aecumolato lo tormenta, gli mette 
addosso un vero senso di dolore. 

Si dice che per un avaro, separarsi dal suo gruz- 
zolo sia come sentirsi tagliare nella carne viva. 
Eppure, Cristoforo dovrà arrendersi, per dar del 
pane ai suoi figli. 

In questo un rumore di brevi passi affrettati 
si fè udire lungo le scale, e l’uscio schiuso lasciò 
scorgere parecchi occhi sgomenti sui visini smun- 
ti e affamati. 

Accortosi che la madre era sola, i bambini 
ruppero fiduciosi nella stanza che in brevefupie- 
na delle loro grida assordanti. 

La Findlay, rassicurata, e l'animo pieno di ri- 
sorte speranze non cercò di quietarli: 

— Da bravi, sedetevi attorno alla tavola, dis- 
se loro, ed avrete ciascuno una cotoletta. Ne 
metteremo da parte una nel caso che il babbo 


| torni, ma c'è da mangiare per tutti. 
Sul più bello del festino, mentre le boceuecio 
| affamate sì schiudevano al pasto inusitatamente 
I 


copioso, si udì squillare il campanello di trada,; 

— Corri ad aprire, Jimmy, disse la Findlay. 
fivolgendosi a. maggiore dei maschietti, Ann; 
ha molto da fare, e impiegherà tanto tempo 
salire. 

Il bimbetto, obbediente, balzò all’uscio. 

Di lì a un momento ne tornò recando una let. 
tera indirizzata alla madre. 

— Il ragazzo che me l’ha consegnata, dice che 
non c'è risposta, mamma, sclamé Jimmy por. 
gendola alla madre. 

Essa ristette fissando lo seritto, gli occhi sb: 
rati dalla meraviglia. 

Si rigiré la busta tra le mani, quasi interrogan. 
done la provenienza prima di lacerarla. L” 
zò contro luce, S i 
tà, faceva tutto fuorchè ciò che avrebbe tanto 
facilmente giovato a soddisfarla. 

Alfine, Jimmy suggerì che il mezzo migliore 
per sapere ciò che la lettera contenesse, era di 
aprirla. 

Parve che le parole del bimbo la serollassero 
dal suo sogno, che infatti la Findlay decisasi, 1 
cerò la busta che lasciò sfuggire quattro b 
biglitti di banca. 

Unito ad essì trovò il seguente biglietto : 

«Debbo cento sterline a Findlay, e sono lie- 
to di poter pagare il mio debito. Ho saldat il 
conto del medico e vi aceludo il resto. 


Roberto Mordaunt. 


— Il signore sia ringraziato! sclamò la Findlay 
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Ogni cra da ale GA 


ECONOMICI 


sono consecutive e non si 


VVISI 


Le pubblicazioni 
fanno alternate. 


cerca posto în qualità di 


Impiegato comunale 


D’'AFFITTFARSI 


i di conti arre 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


occursali di Roma — Via 


Silvestro Num. 9i. 


TRASPORTI! MOBIGLIA -—ROMA 


PENNAeEnenTA 


| Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


Avvisi Economici - Vedi tariffa 


ii im 


Magazzini :Sa Pantaleo 60» se 


toscana, là lezioni di pia- 


| Vedova imm. 
| 


madre di fami 
è signorine, DI 


Di cento, Marge So mandolino sì daino 


Via a Colombi, allieva 

il canto L1ale 
per il pianoforte 
). 1167 


Ex sottufficiale di anni 35 attualmente addotto a 


belle provixieie, fornito dei 1 
Roma ie ori xa 

lesidera un posto, anche di fi ‘a 

estissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo 


‘Amministratore primaria azienda, informe» 

| Esazioni sicu scporiori, energico, occuperebbesi. di 

esazioni per conto Dite commerciali per privati anohe 
RI aiepolto dare sanzione sd Salioyane 
‘otlgore, Berivare 


I° CATEGORIA 


| 85 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Stinendi 
Stinendin 
provincial. 
li tutto il Regno 
dazione rapida. 
stipendio netto Agei 
Belziana 60 Roma. ti 


Gpe- 


Indicare età. 
zia «La Tutefare», 


| Signora istrt 


MIOP! - PRESEIti !STE DEB 
©IDED. T'nico e solo prodotto del Mondo, 
chie leva *a stanchezza degli occhi. evita il bisogno 
portare gli cechial Da una invidiabile vista an. 
Chi fosse. settagenario. Opuscolo spiegatizo 
S. Giacomo. î - Nayot, 


Cin na appartamenti vuoti o mo! 
ati da affittare, approfitti degli 
* Avvisi Econemici ,, del POPOLO ROMANO 

e ne avrà buoni risultati. 


savisi economici - bui vaflita 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


| 85 parole L, 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


700 ». due ore da Rom: 
affittasi appartamento mol 

tagni ed abeti — 

no - dalle 


‘ Sanvito Romano; 


in Villa 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


vere L. G, fermo 


HT in buona condizione 
ndrii. Fer schiariment 


Motocicietia Peugecî È. 


Stitze 


tr duutiore n gususit Naborm | 
i itermazin. Via 


A SR | 
cusied a Ì 


n lire vil 
va del 1r:pr brio 


nato se serio 


SITE Sinti 
muaministras, del « Popolo Saviano o 


- rivolgere all 


| Tuo per la vita 


| bracci. tn 


superio conta n "iso. Re 

che conosce l'inglese e benis» 
Distinta signorina simo il francese, dà lezioni di 
canto e lezioni di lingna italiana e francese, in casa pro- 
Suu a domicilio. Rivolgersi in via Aurore 4, scala D, 


accetta di dare lezioni in famig 
6 proprio, Via Cavonr N. & Rivolg 


DA FENETTARSE 


oppure al domici- 
si ivi 55 


presso distinta famiglia una camera con due 

letti. Splendida posizione, Quartiere Ludovisi 
via Aurora N. 4, a B, int. 1146 
con due finestre, licg elettrica, 

Camera grance Srosizione levante, affittasi invia 
dell'Archetto 27. Preferiscesi persona stabile. 1180 


ISPONDENZE 
In più di 25, Cent. 5 cad. _ 


Che disdetta! No ne) 

abbimocinne e baci e ‘ar 

unto. Vivo di te e le vst 
LR Tan 

i adora. ioL 


do 


role, Le 1 


Come Lo » 
nb 


mi rexdono inte 
miti iu 


Gua DEL FoRESTIERE 


MUSEI — Astronomico, v. Collegio Romano 2. dalle 9 ati 
Jà. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13. 


1d. Capitolino di Scultura, Bronzi, Etrusco, Gabinetto Numivna. 


fico. Protometeea:e Pinacoteca. p. del Campidoglio, dallo 10 suit 


“icone 16, dalle 10 alle 13 


Id Nazionale, piazza dell: 


1a. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del Popolo, 
Arco Scuro), dalle 10 alle 13. 

10. Preistorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 13 

Ta. Kircheriano, v. Collegio Romano 27, dalle 10 alle 13. 

Id. T'assiano. Salita di S. Onofrio, dalle 9 alle 1. 

GALLERIE — S. Luca, v. Bonella 44, dalle alle 12. 

Td. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13. 

1a. d'Arte Ania e delle Stampe, v. Lungnra 10, dalle 10 alle 13 

Id. d'Arte moderna, pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 10 alle 13. 

10. Capitolina di pilture, p. del Campidoglio dalle 10 alle 13. 
> ROMANO, dalle 10 tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, p. S. Teodoro 16, dalle 10 al tramonta, 


MAUSOLEO ADRIANO, Castel & Anzelo, dalle 10 ale 18 
Sebastiano, dalle 9 al tram. 


(COMBE — S. Agnese” v. Nomentana, dallo 0 alle 11.30. 
.. Sebuetiano dalle 9 al tramonto. 

BO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEL QUIRINALE, dalle 13 alte 16, durante la resi- 
denza delle LL, MM il palazzo non sempre è visibile. Il 
messo per visitarlo si rilascia dal Min, della R. Casaun v. XX 

Settembre 30, dalle 10 alle 11 14. 


INGRESSO LIRE Una 


CATACOMBE — di $. Calisto, via Appia Antica 33, dalle Salle 
diciotto, 
14. 8. Domitilla e 8. Petronilla,x.SetteChieso 22, dallo 9 a al tra- 


‘monto. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S. Sebae 
dalle 9 alle 17, 


stiano 
IPOGEO DEGLI SCIRIONI, x. porta fi Sabusiano, dello alla 


| carAcOMBE ‘EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 9 altre 


monto. 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N, i nnabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre © quattro giorni qua 
lunque tosse, catarro, bronchite, massime da 
influenza, purchè di natnra non tnbercolara 
Ognì scatola ne contiene circa cinduantacingme 


‘così; 1.2! 
e Selice L. 6.60, dodici L. 12.50, tran. 


che di porto. Ai sigg. Medici. Fuimacisti, O- 
spedali. Congregazioni di Carità, pere Pi, 

accorda il 35 070 di ribasso cou imballo e tra 
pae Gratis se acquistano almeno Num. 59 


scntole stitulsc® il denaro a chi, sal suo 


ovnle giura di uon averne ottennto alonnbe. 


BETOMA, presso la Dista, 4. Manzoni e È 


NAPOLI. presso la Ditta Gnianie e Pireita 


ANO. 


